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Firenze, 3 ‘ottobre si 


possibile. In: questo egli. partecipa. all'er- 
rore' del Vaticano, e ‘se'non ci partecipa, 
è troppo abile per lasciarlo scorgere. 

La diplomazia non sì dà qui gran moto, 
e si comporta con molta benevolenza. Da 
diplomatici: accreditati presso il Papa sa- 


che:rappresenta.:lo Stato, .e.no..è la, perso 

‘’niffcàzione più elevata. Questò sì pensa ‘an 

che; dagli ‘nomini, più colti @ pratici, dei 

inegozi «politici. ) | 

“Nel ‘Vaticano ‘però ‘si è d'altro ‘avviso. | 

.) |eIwi:è verdo,la.;speranza che, il presente h 

(Gorrispondenza particolare dell’OPINIONE) siatb’non ‘dutî;’e-Chi sa:’se non visi, crede rebbe stoltezza il ‘pretendere che facciano 

Roma, 2. ottobre. che il potere ‘temporale abbiala risorgero. dimostrazioni favorevoli agli altimi avve- 

Che memorabile giorno è questo per Roma [Gon. queste;sfisime. pel.capo,, sarebbe  pue-: «Mimenti di Roma; ma tutti sono ‘inclinati 

o per l’Italia! Ho, assistito stathatto alla‘‘piro- let il‘farisinquesto momento disegni «di alla conciliazione, ed il loro contegno Mg 

cessione di.tutta..la.civile popolazione, ché 4 Conciliazione, ed'il pretendere li’ presen- le%autorità vitaliano; edi loro sai di 
recavasi adeporredi: scheda ‘pel plebiscito. |-taresall'Europa un capitolato, approvato, dal generale ‘Cadorna banno «l'impronta diu 


Nott lio rai’ veduta ita diniostiazione Ivica Parlamento; »sancito ‘dal ‘Re, saccettato ‘ddl;| schietta cordialità. E ciò è molto i” ana 
REP pol bi II fi c*iont | x|.posizione così difficile come la loro. 


così imponente, Non rumori, non, confusione, | Rana. a DI i no la loro. 
ma is ed»ordine SLI :Ogni tentativo-d'accordo «è. per:ora .con- cas ng Reda Re 
dinî'erano ‘divisi ‘secdntio ‘Je loro *pròfes- || Udmiato/ariatifragare. Chi crede il'contrariò, Lia a x nia ge ai 
sioni, arfì, mestieri 0 condizioni, Preceduti |-venga qui .e riconoscerà il proprio, errore. |.e6521; ma 1 Pa poni di " ‘caga preti 
dalla musica, »percorsero'da :Piazza/del Po- | Papà non'abbandona l'Italia. Ghi.lo consi- situ ore qdi 300, pei rai al 
polo il Corso, siniò al Campidoglio. Vi erano | glia di Abbandonatla "non lcedé ‘che ‘ad un-|T®92e, ina contracetizione 00 ti 
professori .dell’ Università,. studenti, artisti, «interesso politico; ;perchè.a.chi, può yenir in 
banchieri,: negozianti, ‘infine? l'emigrazione :| mente? d’insistore «perchè corra Ja-falicosa” 
romana che, tivedeva dupo niolti ‘alni*la;|Via dell'esilio ‘in yécchio', il quale: forse.i. 
città. nativa. Quanti che. -n’erano partiti ;|.soccomberebbe.in, pochi giorni.se mutasse 
giovani ‘e’ ritornarono sincanutiti; ‘forestieri | d'ambiente e fosse costretto»di»mutared’a- 
in mézzo alloro concittadini! "Le reazioni, | bitudihi?"R' perehò'dovrelibe varfiseliiar la" 
politiche non solo colpiscono la persona g.|isua,.vita.?., Dove , verebbe, meglio? 
gli averi, ma offendono l’uomo'in cideche-|"Dove'sarebbepiù sicuro; più::tranquillo , mR} si nia 
ha ‘di più” caro, nell'amétto ‘Uomiestico (e l'più ‘venerato? i ; o,pochi, nel: suo seno, | i farti. Seri 
nelle. sue intime. relazioni di, giovinezza e-|.. Il;«governo,, è, fedele, mantenitore degli»: Ma, Importa cheil:proyvisorio cessi pre- 
di amicizia. - impegni. Jeri l’altrovinvid:aliVaticano: l'as sto‘e éhesik-gen.: La Marmora non si, fac- 
D'Italia ‘ormai non ha più esulilL era;| Ségno ‘mensile ‘Che ‘îl''Papa ‘si era'fissato'| cla molto Ppetrsoanza per past 
dell'emigrazione; è -chiusa:,0-lo:additava.|-tel:suo:bilancio,.di,50, mila schdi romani; | 2000fa con molto piacere ;. not’eredo Ù e 
oggi Ja'bandiera ‘su ‘cui cerarscritto:"Emi-'| ‘Tutti ‘gli- stipendi» furono pagati: ,puntual- xogli. Fiuscirà, sopratutto ne' primordi, a' i 
grazione romana. "Tutte le vis Gtand con-| Menté' e tutte le ‘disposizioni prese perchè | piegare Al Vaticano, a più, miti, consig NI 
verlite in. padiglioni, tante, sono.le.ban-»|-isdiritti ‘acquisiti siano, rispettati. ma sonò. eerto che Spr da tutti 
dioro'che*sventolatio dalle: finestre» vai | Teri fu: occupato ufficialmente dalle | ©OM0 Una dpr pai pù È "dona 
balconi. Ho visitato ‘anco il Trasteverò (e | truppe. italiane, .il Quirinale. Meraviglierete ni A Sa lar Miro o si À si 
la. città.-Leonina ‘ed ‘ovunque sil »vessillo.|:a» questa»mnotizia.. Forse «che ;il-Quirinalo | MISTE, Cera MIRO ai pupa Pe 
tricolòre‘era esposto; simbolo di redenzione. | non era compreso nella capitolazione? Era rito sue Hic O uo deo 
Se Pio TX si fosse affacciato alla, finestra, |} compreso ,, ma le. guardie ‘svizzere -conti- | Incarico 0 re u rici nogra se me x 
avrebbe veduto «anch'egli come«Roma sia '{ nuarono:-cionondimeno a custodirlo.. Solo Pa peri Th bel Pro th 9 
italiana, come sia lieta ‘di esser ricongiunta'|"di fuòfi ‘cera “una” stazione di ‘carabinieri. vi hai Ha 0 eno. Deg: 
a’ suoi fratelli. Ed il vessillo tricolore non.|.Il gen. Cadorna reputò’ ché ‘questo stato | MenIe. 
era: pure stato ‘salutato«da'lui’nel:18489 | irregolare» dovesse. cessare, -e. ieri mandò 
Lo sole acclamazioni Che si udirono oggi, | a tafforzare la'stazione de’ carabinieri, or- 
furono di : Viva, Vittorio Emannelo Viva dinando all'ufficiale. di. prender in consegna principii.che il -signor. Teodoro Mommsen 
Roma; ‘capitale ‘d'italia Ea folla:ò immensa‘ |‘ilQuirinale, metter .il sigillo agli apparta- | ‘trova (equo: di applicare all’Alsazia ed alla 
l'allegria schietta, ma composta. Conviene, | Menti, "lasciare quelli ‘che vi dimorano; ma /Lorena,' vale a' dire sottomettere vil. .yoto 
studiare questo..popolo.; «ècmolto serio. e:|-facendo, l'inventario del, mobilio ,, per. di- | degli ‘abitanti’ di quelle provincie, che no 
poco: chiassoso: Chi non'lo”conosce ‘50’ ne'|'stinguere «quello» cherèdi.loro proprietà | vogliono saperne di far parte" ella “Ger- 
fa in’ided poco giusta éd ‘inesatta. Esso) è, | (dal mobilio' camerale. L'ufficiale presentò |, mania, al. yoto di tutti i tedeschi che' vo- 
nemico degli ‘eccessi. Laquistione--ponti--|-2l: maestro, di,camera, di S. S.. l'ordine ri- gliono rincorporarli per forza nella gran 
ficia si può ‘dire non sussista per'Roma, ‘eevuto; loradempiò,- e; le ‘guardie svizzere, patria, avevano trovato dei fautori anche 
Niuno se. ne occupa. Îl.clero è rispettato, | vestite. inborglése, mossero verso la città | In Italia: Vi ‘era chi, cpr dal diritto 
non-ha!da;temere».il più lievevatto--di di- | Leonina. , degli 3 0 | Sedia svn 
spregio”, “ma ‘la ‘’popolazione tion sembra | ‘’Mi*si ‘assicura’ cheil ‘cardinale Antonelli, a) se LA n PI 
neppure imagindre che cì possa.essere una, |informato,di questo, non, pol celate. il" vi ora chi, rammentando l’attitudine dei 
quistione..per; determinare»Ja) posizione; del: |,su0 Ingionatento, iz che, pensandoci, 50- romani nel.1867,numerando forse' il gran 
Pontefice)in ‘mezzo. all'Italia’ rîsorta.=Essa | ‘pra, sî'è persuaso che il'generale Cadorna | rumero»di preti;ie.\di persone ; interessate 
stima che, questa, posizione; sia..lanto, sem-|.stelte nei flimiti; della capitolazione. al'mavitenimento' del: potere temporale dei 
plice..quanto: onorevole: -Il:>'Papaval Vati: i- | Papiy' temeva” del ‘risultato: deli plebiscito. 
‘cano; circondato “Ui’riverenza e ‘ar’ splen le cor ‘tutti, ‘riceve tutti;"| ‘Più’ di quaranta © mila SÌ “a” Roma, la 
ma non dissimula la sua | stessa unanimità nelle provincie”, ‘hanno 
:insegna..ed.-ammonisce..i..credenti;.il. Re;-|-credenza-che-un...cambiamento..sia..ancor | dissipato..tutti questi, dubbi. L'Italia, non 
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IL. GIORNO. DEL: PLEBISCITO 


di ‘lui dia segni d’esultanza per, la.caduta 
dél' potere ' temporale. i ; 

‘Non ‘igmo che l'oscurità delle sedi degli 
ambasciatori faccia nascere inconvenienti. , 
La:popolazione: è molto, savia .e non fa 
spropositi, ' anzi; ‘rende «impossibile a’. po- 
chi ‘agitatori; ‘chie ogni! città conta; molti 0 


= 


Le teorie tedesche sulla nazionalità ; i 
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ma meno legittimi. Cenerentola è un tipo che | sini..ed Offenbach., tra l’uomo di gusto e di 
n{f.alle.nostre rsignorine;sembra. alquanto stupido ;,.| ;genio .e il compositore d’ariette , fra l'artista 
si troya,più facilmente un, principe, esse di--| ed: il mestierante, Rossini scopre nel racconto 
scono; alle,-Cascine,.0,ai bagni di Baden (prima | del Perrault una:miniera di caratteri e di si- 
rdella-gnerra) che; non;coyando per molti.anni | tuazioni ene rispetta L'eleganza 6 la leggia- 
si a A | laycenere. di non io Appotita che a; Questa: | dria,, Offenbach non Tiara che Lana scene; 
i “pa to diletta, ; figlia,..di ini ,s1 facesse onesta | Rossiniscrive un capolavoro, Offenbach una... 
RIVISTA DRAMMATICO "MUSICALE pi Palica Het; teatro; Pagliano. | bricconata... righi 
MET * ..|Checchè, se.ne.dica, abbiamo ancora, un po’ | La Cenerentola di Rossini è un capolavoro 
“| di.pudore, .e-quando vediamo sla bontà in | che in qualche punto va di pari passe col 
s nt vi | trionfo, mon; siamo fischiarla.. | Barbiere di Siviglia. L'introduzione, la sortita 
La Cemerentolai al tàatro;Pagliano:+Il trionfo.| : Il. mio amico, Biaggi, di cui nessun più di | di Don Magnifico, il quartetto che poi termina" 
' délla bontà <Pérratiltte;l'amico:Biaggi — | me, ammira.Ja vasta; erudizione, è caduto! in | in quintetto, la prima parte ‘del finale del’ 
La:signora Dory:+=Confessioni musicali del-,.| errore (anche, l’uomo, savio, pecca sette volte | primo atto,,,il, duetto fra Dandini è Don Ma 
l'appendicista > Un! augusta:coppia=rMar--| il.giorno), quando ieriaffermò, nella, Gazzetta | gnifico, il. pezzo, concertato del riodo avvilup.., 
cia trioufate a »suon' di; fischi:—-L’Album |, del., Popoloche,il. soggetto della, Cenerentola | pato appartengono a quel genere di commedia 
delTrovatore = Spettacoli fiorentini»: venne tolto da. una sdi,. quelle, commedie ;che i | musicale ch” era in sì grande onore presso: i 
posi i francesi chiamano iféeries, a.grande, spettacolo | nostri antichi e di cui 1» ‘stesso Rossini e Ci- 
Pare.;che nell’anno idi) grazia 1817; quando;| di scene, di macchine ; di apparizioni. Il li- | marosa ei lasciarono, splendidi esempi, Certa- 
Rossini: scrisse la ;suar Cenerentola, pel! teatro;|.bretto del poeta Ferretti è tratto invece da uno |'imente, nella (Cenerentola Vè pure qualche sa- 
Valle di. Romaysiavesse-ancora.fede nel.trionfo | dei famosi racconti del Perrault:. Cendrillon. È. i erifizio al gusto del pubblico, v è abuso di 
della virtù. Iifitti ;alvtitolo;di. Generentala ne b.vero però che Rossini e il suo librettista la- | fioriture, v'è perfino ‘il tema con variazioni 
andava; allora (appiecicato» un ;altrozs»Zarbontà,|;sciarono in disparte,tutto, ril fantastico ed.il | introdotto. nello spartito unicamente, per met- 
in. trionfo; che poi cadde in;oblio ed.ora/viene | sovrannaturale , ; conservando una, commedia | tere in luce l'abilità di qualche cantante, ma 
sempre ‘omesso nei \manifesti..teatrali , , forse |. piana; semplice, quasi ingenua. I racconti del | questi peccati sono commessi con tanta disin- 
per non far vergogna arqualche»briecone che:|.Perrault potrebbero porgere argomento a molte, | voltura, e riscattati con tale abbondanza e fre- 
trionfa ai nostri tempi. Oggidì è raro il caso, saltre opere buffe, ma, ch'io sappia, soltanto,|.schezza. d’idee musicali, che, oggi ancora, ot- 
che urna ragazza dai cenci e dalla cucina salga.|.1};Offenbachv.ne, tolse;il suo Barbe-bleue,, che | tengono perdono. Il famoso rondò , che an- 
agli omori e alle ricchezze passando pel ma- | non è un’opera buffa, ma una triviale parodia. | ch’esso è un tema con variazioni, 0, per me- 


_ Norte, A Ottobre 4870 


" «in.Firenze; all'ufficio del «Giornale, via San Gallo, n° 31, piano terreno. în 
ì NW, Forino, all'ufficio succursale der giornali, via delle Pivano, moto, Nelle 
. i rowmeie, presse gli Uffici postali. paligti dan 
j 1 * A°Parigi, allAcente Hayas, rue J; J, Rousseau, n° 51. As Londra, Dettsy 
Davis ET Com; cFinch-Lane, Cornhil, A; West-End Branch, mo ‘1, Cecil 
ì Street Strand. de Ùi sp 
N Le leitere;edi.1eclami devono essere mwiati franchi alla Direzione del Giornale 


Papa,.che un diplomatico accreditato presso.) 
luzione discontinuità; che alla |I}iforma (piacerebbe 
(ed.il. governo imperiale. 


Ipiù:! 


‘e ‘fors’'anche ‘per agilità, ma in’ lei ‘e questa 


trimonio ; si vedone voli più alti e repentini, | E qui si noti la distanza che corre tra Ros- | glio dire, une di quei perzi di baule che Ros- 


LE ASSOCIAZIONI SI RIGEVONO" 
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un: partito, ha fatto appello ai romani ed 
i romani hanno risposto «da-italiani. 

La diplomazia ‘stranieravha' ‘assistito a 
questo grand'atto, ha ‘potuto sindacarne Ta 
sîncerità e potrà dire ai singoli governi 
come questo nostro paese abbia, nel modo 
di costituirsi; .il.- privilegio ..di tentare un 
esperimentoa\cni pochissimi altri governi 
potrebbero ‘sottoporsi. 

Se anche dopo sentissero ‘che ‘in qual- 
che ‘regione d’Italia sî ‘brontola, potranno 
però esser certi che questo non dipende 
da difetto di spontangità nel modo con cui 
tutti, dichiararono .di..voler, formarsi a na- 
zione. 

Evviva Roma 


‘Intorno ‘a’ ciò abbiamo finito ;'1ma ‘col gior- 
nale' della sinistra‘abbiamo ‘un altro contoper 
via di quelle voci ch’ essa “ed'valtri (giornali 
hanno raccolte in ‘questi-giorni esper ‘le quali 
Sarebbe ‘apparso questo fatto strano, che: ilmi- 
nisterò ‘assisterebbe, in:séstanza; allo:svolgersi* 
d’unà politiea «in-Roma-che ad ‘ogni: passoied 
in-ogtii ‘attoavrebbe contrastato; fs 
La Riforma, che noi non avevamo nominuta, 
prende del. nostrò articolo quella sola. parte 
che ‘meglio. ile» torna’ e dice .che abbiamo, fatto 
‘una! reculade. Non: vediamo. chiaro che .cosa 
‘abbia voluto. dire con ciò; abbia la bontà di 
aspettare: un;pocò se quando le cose saranne 
conosciute in tuttii doro. particolari; vedrà 
se ha.giudicato:{tiene,. Intanto (ci. sarà ;permes- 
so, speriamo, di non credere entrato. nel do- 
minio -della.storia tutto ciò che! entra: nelle 
colonne «della Riforma. 4 i Sigg 
In'quanto alla forma .del nostro sarticolo, 
che non .nominava nè «persone, nè giornali, e 
che las Riforma dichiara! provocante;snoi non 
abbiamo -che inewvoto a fare;ied:è.che-la cor- 
tese; nosira, contraddittrice.non lo.sia mai più 
di-quello, che: noi lo siamo. stati in. questo 
«articolo; ‘e lo!/siamo. per abitudine lin ‘tuite le 
nostre polemiche. . |. . niet 
L’avvertiamo,;poi, per abbondanza, che l’au- 
torità che essa ci.oppone:nel corrispondente di 
un.giornale, è ;da, noi accettato soltanto nel 


Leggiamo nell’ultima Riforma: 
« L'Opinione, nel suo primo articolo d’oggi 
scrivendo del conflitto franco-getmanico, dice: 


“Sotto. l’aspetto..legale :è inammissibile quella so-' 


veder segnata dal governo repubblicano fra, asso 
Sarebbe troppo comodo mer sistema, per. far I 
ritornare indietro un ese) cito. vittorioso ; cambiar, 
dai KA dpr 5 Tio comi caso in (cui levinformazioni del corrispondente 
{ornaté dunque ai “vostri ‘paesi: e: mon'‘se ne parli | Si accordino ‘colle nostre, Una cosa, che .noi 
pa È è ani biesi —|mon crediamo, vera, ‘0 per lo meno non esatta, 

non diventa per noi una verità, perchè la si 
vegga stampata in altri fogli. Sappiamo be- 
nissimo come. le voci nascono, girano, si rac- 
colgono e si ripetono, perchè da noi si possa 
dar loro un maggior. valore di quello che real- 
mente abbiano. 


« Invitiamo. ‘il diario ministeriale ‘a citare 
l'articolo o passo di articolo della ‘Riforme che 
l’autorizza; ad attribuirci quest’opinic 
precisamente l’ opposto “di ciò che abbiamo 
detto.» se a 

Se noi. volessimo cavarci. dall’ imbarazzo a | 
buon; mercatoi..potremmo. ;.rispondere..alla ,Ri- | 
forma::con un’altra:domanda. Essa, per sesem-, 
pio ha: detto, per. provare-la soggezione..della 
politica italiana; all'imperatore. ;Napoleone,. che 
persino, le note. diplomatiche , del. nostro.,gabi- 
metto venivano belle. e. fatte da. Parigi. e. po- 
tremmo «chiederle. perciò; .d’indicarcene anche 
una:sola;di: queste, note.che così ; compiacente- 
mente l’imperatore, ;;0 chi. per. lui; faceva, per 
nostro, uso: e-che,noi;.così ;:compiacentembnte | 
accettavamo. 

Ma a noi,non,,piace menare il can per l’aia 
e rammentando come.dopo, la. capitolazione di 
Sédan,, la Riforma abbia ripetutamente espressa 
l’idea che Ja Prussia doveva troncare la. guerra 
perchè all'imperatore era successala repubblica, 
noi ‘abbiamo: creduto che, nelle seguenti, parole 
del suo numer9 di giovedì, sì volesse sempre ri- 
tornare:a quell'idea che noi non: troviamo né 
giusta nè decorosa: per la Francia. 


Goll’ Italia. Nuova, che ha ,voluto, su questo 
argomento, rompere la sua prima lancia. con- 
tro di noiy.speriamo che verrà miglior occa- 
sione di combattere. Sopra una quistione di 
leforma;.ci..rimettiamo al giudizio del. pubblico 
ed .il..nostro pubblico sa. benissimo che. non 
|.ci siamo. mai.interdetto di trattare, ridendo, 
ciò che,;secondo. noi, non vale una seria di- 
,SCUssione. i 


IMPRESSIONI DI ROMA 


PRETI E FRATI, 


Nellè caserme pontificie si trovarono: molte 
copie d’un inno di guerra, dettato în francese, 
che par che dovessero cantare gli zuavi an- 
dando a combattere. Ha molti punti di ras- 
somiglianza colla Marsigliese. Ha un ritornello 
che comincia : Catholigues, debouts! Ha vina 
strofa che arieggia quella dell'inno francese : 
Entendé:-vous dans ces campagnes, colla diffe- 
renza che ai feroces soldats sono sostituiti es 
barbares. Ha un' verso che dice : Viendront-ils 
nous PRENDRE (ci dev'essere un verbo più fe- 
roce;' ma ‘non lo ricordo), nos'églises, nos pre- 
tres? E il verso dopo: Non, non, on y touchera 
pus. ‘E altre amenità poetiche sù quest’ an- 
dare. 

Ma dal verso in cui è detto che gl’ifaliani 
vanno a’ Roma per far man bassa sulle chiese 
e sui preti, si capisce che dovette esser quella 
la finzione di cui si servirono» principal- 
mente i fautori del.governo papale per. susci- 
tare e tener vivo il fanatismo nei soldati, per 
ispirare nel popolo l’avversioneal governo ita- 
liano, e per alimentare la diffidenza in quei 


Ecco le parole della Riforma: 


Bisognava ‘aver avuto subito ‘il difficile coraggio 
di'separare assolutamente la: causa dell’ impero da 
quella: della: nazione, edi mettere (sul..conto, del 
primo gli: inevitabili,.oneri, di..una pace imposta 
dalla salute della. Francia. e dagli interessi  del- 
l'avvenire di essa e della libertà. 


Questa separazione ch’essa consiglia, il go- 
verno repubblicano di' Francia l'ha fatta e con 
un’ insistenza che ‘a noi ‘parve soverchia;..per- 
chè quella nazione’ francese ‘che la‘ Riforma 
vuole separare dall’impero ‘non sappiamo; alla 
fine dei conti, se'nella' storia dei tempi: pre- 
Senti, che si’scriverà fia cinquant'anni; si dirà 
fosse più veramente ‘incarnata nell'impero che 
cadde a Sédan o nella ‘repubblica ‘che’ sorse 
d’improvviso a Parigi. 
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sini trasportava’ da ùno spartito ‘all’altro; colla 
stessa facilità “con ‘cui “i ministri! del ‘regno 
d° Italia trasferiscono... una . capitale ;.: quel 
rondò, ripeto; ‘che troviamo quasi ‘identico in 
due opere, ' tiella “Cenerentola e! nel Barbiere 
di''Siviglia'(im questa lo*dovrebbe ‘cantare il 
tenore, ma ai ‘mostri giorni ‘nessun’ tenore è 
da tanto) ; ‘è tn ‘gioiello musicale che ancora 
si ammira , ‘unò “di quei' peccati ‘venidli che 
rendono simpatico il peccatore)! \sovratutto 
quando esso è una peccatrice. 

'AI teatro Paglianò abbiamo della Cenerentola 
un’ ésecuzione' che, senza ‘innalzarsi va su 
blimi regioni} ‘tuttavia basta a ‘far apprezzare 
lè ‘intenzioni ‘del maestro. La signora Dory.è 
un’egregia canitatite:;. altre la vincono per voce 


‘qua.la-sua' stella risplende nuovamente; e dico 
con piacere, perchè Ja signora Dory mi ram- 
menta, certo involontariamente, un episodio 
poco glorioso, ma assai ridicolo, della mia vita ; 
e:siccome:‘ho sempre sopportato con lieto animo 
e senza ‘rimorsi i miei fiaschi artistici, così, 
anche'!la memoria di questo, mi rallegra, e 
| di me stesso — maggior mi fa. 

Nel::4859, adunque, la.signora Dory. cantava 
al Vittorio: Emanuele, il coreografo Cecchetti 
componeva i balli, ed io mi lasciai persuadere a 
scrivere la musica. d’una delle sue azioni co- 
reografiche di cui non ricordo neanche il ti- 
tolo..So:che c’era. un re.d’Inghilterra che an- 
dava alla.tayerna, dove si ballava una fur]ana, 
le che;poi ritornava a Corte, dove entrava in 
*scenaanche la: Regina, e succedevano le so- 
lite feste. +, 

ll: quadro, della taverna giunse in fine senza 
incidenti notevoli, eccetto qualche fischio alla 
sullodata furlana; ma quando si passò in Corte, 
incominciò un fiasco solenne, a cui non man- 
caronò che.i torsi di cavoli. La parte del Re 
era sostenuta dal Cecchetti, che sarà un gran 
coreografo, ma è un uomo; piccino piccino di 
statura; la regina era invece una maestosa 
matrona, (colla circostanza aggravante che la 
mima incaricata di questa parte era in istalo 
interessante. Vi lascio immaginare il baccano 
infernale ele nacque in teatro appena com- 


e quella ‘sono sufficienti per interpretare con- | 
Vènientemente ‘la ‘musica di Rossini. Possiede 
inoltre ‘quel “giusto atcengo ch'è sempre! il fa- 
scino ‘principale ‘d’ un cantante, «e se.varia .il 
testo della musica, seguendo l’‘andazzo dei 
tempi, non'lo fa però ‘in modo davalterare il 
carattere delle melodie rossiniane. In complesso 
è ‘una pregevolissima Cenerentola. 

''La' signora Dofy non hà pertorsò quella bril- 
lante” carriera | che’ tutti le" pronosticavano 
quando nel 1859 era tanto ‘ipplaudita; quasi 
‘esordiente; al teatro Vittorio Emanuele di To- 
rino. Vedo con piacere che da qualche tempo in 


SI 


molti che, pure essendo cattolici in buona 
fede, manifestavano o lasciavano trapelare sen- 
timentie:desiderii italiani. 

Questo. fatto spiegherebbe pure l’astensione 
d'una parte del popolo dalle dimostrazioni 
entusiastiche così nella città di Roma che nei 
villaggi della provincia. 

A Monterotondo, discorrendo con un con” 
tadino dei più noti, e in voce di liberale, gli 
domandammo come fosse contento del nuovo 
stato di. cose. CORSE. 

— Per me sono contentissimo ; — M1spose, 
e lo diceva sinceramente : — tutto. va bene, 
non si potrebbe desiderare, di meglio. — E 

poi a bassa voce: — Hanno rispettato le 

chiese, hanno lasciato stare i, preti; messe, 
vespri, funzioni, ogni cosa come prima. 

— Oh curiosa! Ma credeva che si venisse 
qui a guastare il mestiere ai preti, lei? 

— Io?.. nemmeno per sogno. 

Certo che lo credeva, e con lui chi sa quanti, 
che all’ entrare dei nostri soldati si saranno 

‘chiusi in casa fatti dar del codino. Ma ora che 
sì son disingannati e rassicurati, io non credo 
che saranno meno sinceramente italiani degli 
altri. 

Non ricordo in che villaggio una donna del po- 
‘polo fermò il primo ufficiale che,vide, e gli disse 
con voce affannosa e supplichevole: — E una 
buona persona il nostro curato, glie l’assicuro; 
è un galantuomo; non gli dispiace mica che 
vengano i soldati del Re; non gli facciano 
nessun male, lo dica'ai soldati, ci faccia que- 
sta carità... 

Quella: donna credeva fermamente che. il 
mandato dell’ esercito italiano fosse di. far: la 
festa ai preti, come diceva don Abbondio. Ora 
lamentatevi,ise vi pare, ch’essa non abbia messo 
fuor della finestra la ‘bandiera tricolore.. | 

Passava un drappello di seminaristi, per una 
via di Nepi, poco dopo che v erano passati 
i soldati. Un popolano, accennandoli, disse in 
tono burlesco: — Ora... quelli là... è finita... — 
E mi guardava. 

— Perchè finita? gli domandai. 

— A questi lumi di luna... 

— Ma che lumi di luna! I seminari e i'se- 
minaristi seguiterete ad averli; ce i abbiamo 
anche noi, e ce li avremo sempre. 

Restò sorpreso, e poi domandò: — In Ita- 
lia? Ce li avete anche voi in Italia? t 

— Sicuro. 5 

— E passeggiano per le strade? 

L Passeggiano per le strade. 

— E nessuno gli dice nulla? 

— E cosa volete che gli dican.0? 

C'era da perdere la pazienza; ‘mi ripugnava 
quasi di credere a tanta ignoranza. Avranno 
anche dato ad intendere a quel'la povera gente 
che gl’italiani distrussero le chiese e innal- 
zarono i tempi alla dea ‘Ragione? 

In una via remota di Roma:, poco dopo l'en- 
trata dell'esercito, si vide un vecchietto che, 
all’aria, doveva aver avuto wa'tal paura delle 
camonate da perdere il lumie della raj;ione. 
Alla paura delle cannonate gli era poi s.itten-- 
trata la paura delle dimostrazioni. Passa:vano 
alcuni giovani cantando e sventolando ban- 
diere. Non avendo più tempo di fuggire, cre- 
dette di dover far l’italiano per non es: sere 
accoppato. Cominciò: collo sforzarsi a so) ni 


derè, e poi, raccolto tutto il suo corag' gio, La 
i danno sulla piazza, è un gruppo di bersaglieri 
e di frati che se Ja discorrono fraternamente, 
seduti sugli scalini. I bersaglieri mangiavano. 
Due o tre frati rivolgevano tra le mani una 
gamella, guardandola di sopra e di sotto. Altri 
tenevano in nano un pané di munizione. Al- 
i.tri osservavano: con molta curiosità: i cappelli 
! piumati ‘appesi al muro. Ci fosse stato un fo- 
Ù TIR o } tografo!Parevano amici vecchi. A. un bersa- 
vani Non ce n'è proprio bisogno — s'oggiunse  : sliere che scendeva domandai:: Che cosa di- 
il giovane allontananiusi e cantinuand o a guar- tconò i frati? — So” chiù etaliani de ndautri, 
darlo. Il povero italiano fallito nora profferì | mi rispose ridendo: 

più parola, Anche a lui, certo, era stato dato, } 


gridò con una voce da moribondo: — A cci- 
denti ai preti. 


Le bricconate fatte per viltà sono più ri- 
voltanti di quelle fatte di proposito. Une dei | 


giovani del drappello lesse nel viso al vec- 
chia e gli disse con piglio severo: 
sere italiani non c'è mica bisogno di. dir de Ile 
insolenze ai preti, sapete. 

N vecchio rimase attonito. 


a credere il viendront-its degli zua' vi. 


sorprese, € gli disse: 
— Lasciate quella roba dove si trova. 
— Ma io... 4 
— Lasciatela. 


————mÉ—_——___e—e——t rwrirmeeesnza 


parve in scena l’augusta coppia,. con accom- 


pagnamento di marcia trionfale. e banda sul | Lc 
palco scenico. Il Cecchetti è y»ersuaso;, oggi | Rossini, ma fu rimpolpettato per qualche fiera, 

| dai soliti guastamestieri vandali od ostrogoti, 
con: salsa piccante, di. tromboni, e. di. gran 
cassa. Al. Pagliano,,, poi, gli ottoni, suonano 
ogni- | tutti così forte..e.y è.una tromba così. inso- 
qualvolta la incontro per viz 0 l’ascolto in | lentemente .e sfacciatamente squillante , che 
teatro, non posso‘a menordi ritornare col pen- 
siero a que’ beati tempi; rallegrati. per me ) è I 
dalle fischiate del ‘pabblico ‘e dagli:st.rali della ma nella Cenerentola vi stanno come i cavoli 


ancora; ‘che Ja colpa’ del fiasco» sia stata della 
musica; io non nego 
sima, 


Vede, aduuque, la signora Diory che, 


critica. 
Il signor Cresci, alla sua volta; ridesta in 
me le grate impressioni della Luisa Miller di 


Verdi, ch’egli fu il primo ad eseguire al teatro:| 
Carignano’ di Torino. Egli aveva allora una , : H 
voce insimuante e cantava squisitamente. Ora, Trovatore ché : sì pubblicava ancora a To- 
la voce del cantor non è più quella, ma rimane » rino. 
l’arte, che rende il Cresci ancora ‘accetto al \ non parve 
pubblico, quentunque la parte di Dandini non; tutto il male che.io aveva seritto de” suoi li- 
bretti.. Ma io 
Sempre insuperabile lo Scheggi in queste : combattuto colle armi da me imprudentemente 
di cui egli co- somministrate ,, e. verso la memoria del. com- 


gli convenga gran fatto. 


opere dell’ antico repertorio , 


nosce tutte le tradizioni. Il tenore Piazza, che 


era spostato nel Faust, ‘Sta ‘invece come un'| 


pesce nell'acqua nelle upere' di. stile leggiero, 


è furà meglio ancora se vorrà cantare: colla. 


voce che madre natura: glì ha: data senza 


gonfiare le note. 
Vorrei lodare l'orchestra , 


sono per lor signori... 


mica bisogno di rinnegare il Papa. 


@ tra poco, speriamo, perchè le cose s'aggiu- 
steranno. 


trire affatto le paure che 5’ adoperavano a 
mettere negli altri. Mentre nelle vie dei vil 
laggi*la buona gente tremava per la loro vita, 
essi; dalla finestra; ‘assistevano tranquillamente 
al passaggio dei reggimenti, @ molti non ab- 
borrivano dall’onorare-d*m cortese. saluto.gli 
ufficiali a cavallo. 


dati, e fu vicino a Civita. Veniva innanzi con 
un somarello verso; un battaglione di bersa- 
glieri, pallido e tremante ,, e giunto a pochi 
passi dai primi soldati, si fermò e giunse le 
mani in atto di chieder grazia. 


rale. Gli altri gli domandarono notizie «del 
Santo Padre. Qualcuno gli offrì del pane. Ras- 
sicuratosi, pareva matto dalla contentezza. 


stevolmente i soldati. A, Baccano, un prete e 
un frate stettero a veder sfilare sei battaglioni 
bersaglieri sulla porta del convento, sereni e 
ridenti ‘ch'era un-piacere ‘a’ vederli. Tutti i 
soldati, passando, dicevano qualche cosa ' al- 
l’uno o all’altro. t 


è il prete ringraziarono, 


d’aver mai sentito un soldato dire una parola 
sconveniente àd ‘un prete. Scherzi sì; ma ur- 
banissimi, e ‘condonabili sempre alla ‘gaiezza 
del soldato. Se l’ Unità Cattolica osservasse che 
è inurbanità il dirigeré la parola'a chi non 
si conosce, le si potrebbe rispondere che nes- 
suno. obbligava i preti. a mettersi alle finestre 
o a piantarsi sull’uscio della casa, parrocchiale 
quando i reggimenti passavano. Se vi stavano, 
vuol dire che ci si divertivano ; non so seti 
sarebbero potuti stare, quando ‘fossero passati 
‘| degli zuavi. È 


nè preti, nè frati, è almeno pochissimi. ‘Ma 
non si può dire che stessero nascosti per' ti- 
more; ‘qual ragione di temere i nostri soldati 
‘a Roma più che nella provincia ? Stavan chiusi, 
si ‘capisce, per non ‘aver. a prendere parte, 
neanco ‘come spettatori, alle. dimostrazioni. del 
popolo. Tuttavia, ripeto, ‘alcuni se ne videro 
anche “il primo giorno, e passavano in mezzo 
alle bandiere e ‘alle’ grida, sicurissimamente, 
come ‘in'‘casa propria, senza esser. nemmeno 
guardati. E si, chele vie di Roma, stando a 
quello ‘che’ scrisse Don. Margotti, - eran.-piene 
di facinorosi, di' tigri 'assetate di ‘sangue «e di 
donne di mala vita, tutta gente, come diceva 
l'oste milanese! della Luna piena, latina ‘di 
bocca è latina di mano. i 


! Vaccino ‘sul Campidoglio, la! prima cosa ‘che 
edo; în’capo‘a una ‘delle «grandi scale: che 


—- Periss- | 


; } Ce:m’era di tutti .i colori;: bianchi, neri, bigi, 

Un este; all’apparir dei soldati, ‘;s’affrettava.4,cacao,, Alcuni erano jaccompagnati. da soldati. 
a nascondere certi palloncini da lu minaria ‘su;i-La'gente guardava, e rideya. Era .infatti, una 
cui era scritto: W. Pio IY. Un ufficiale lo} mescolanza, così, nuova e strana che pareva di 
sognare. .E ilmodo. con. cui andavano assieme ! 
Come fosse la cosa, più naturale del mondo, 
come fossero stati. insieme, sempre. Discor- 
revano di politica. 


! non posso. In primo luogo l’istrumentale ese- 
guito al Pagliano non è certamente quello di 


che la musica fosse pes- | 
ma ‘via, neanche il ballo era bellissimo. ., 


par. sempre. d’ udire. le famose battute del 
D. Carlos. Belle assai le battute.del D. Carlos; 


| misericordia la.mia Furlana e.la Marcia trion- 
fale che accompagnava l’arrivo del Re piccino 
e’ della regina în-istato interessante, citerò il 


panchie 1’ odio  soverchio ed ingiusto. per le 
ma incoscienza } opere antiche. Ogni anno il Trovatore regala 


Passando in égrte strade remote, i soldati 
vedevano qua e Ja sparire delle tonache e 
chiudersi degli usci. Da certe finestre spun= 
tavano visi di reverendi rannuvolati, guarda- 
vano intorno-come per: consultare il, tempo, e 
sentito grida o musiche lontane, richiudevano. 
le impostet' Altri ‘uscivano in fretta da una 
‘ porticina, «si arrèstavano a un tratto, (come le 
lucertole, ‘a spiatezin giro, ® pol via rasente 
il. muro a-gran [passi..Per certe strade-quiete 
e deserte pareva di sentire dei fruscii miste- 
|L.riosi cotne:di notte PRI gli. anditi, delle chiese 
edelle sacrestie. © DT srt da 

Qualche prete, attri t 
Corso e travedendo qualche nuova uniforme, si 
fermava în un canto, fuori della folla, per ve- 
dere che bestia fosse: Ne. vidi «due. che-sbir- 
ciavano da lontano due carabinieri in tenuta 
di parata. Li guardaronò dalla testa ai piedi; 
dai piedi alla testa, e poi si consultarono l'un 
l’altro tacitamente, stringendo le labbra col- 
l'aria di dire: — Che roba è? 

Curiosità n’ avevano, certo; ma non guar 
davano mai diritto. Passando! accanto ai sol- 
dati, lanciavano occhiate di traverso,.rasente 
il cappello; al di sopra della spalla; tra le dita 
della mano, 0. facevano, scorrere due, dita in- 
torno al collo come per allargarsi il collare, 
tanto per aver agio di voltare la faccia senza 
parer di guardare. 

Lasciamo gli'scherzi; debbono ‘aver detto in 
cuor loro: — Qual differenza dai nostri. zuavi! 

Chi avesse visto in viso quei due cardinali, 
che non so più chi siano, che passarono in 
carrozza dinanzi ai bersaglieri, presso Castel 
S. Angelo, poco dopo ch'era stato ordinato 
alle truppe di render loro gli onori. come ai 
principi del:sangue ;: chi avesse visto il sorriso 
che fecero quando si videro presentare le armi, 
lo sguardo benigno e gentile che girarono sui 
soldati, e l'atto di ringraziamento con cui ac- 
compagnarono ‘lo ‘sguardo, e' la serena © lieta 
dignità con cui si ticomposero dopo quell’atto; 
chi li avesse visti avrebbe giurato che un sor- 
riso, uno sguardo e un atto così quei due car- 
dinali non lo avevano mai fatto ai loro bene 
amati campioni. 

E cardinali, e preti, © frati, vise v'era fra 
loro chil' credesse aquello che le femminuccie 
di Civita e di Nepi credevano ,, e quanti ro- 
mani cattolici trepidavano per le chiese e pei 
sacerdoti, debbono essersi tutti e soletine- 
mente e irrevocacilmente ricredutî. Sentivano 
dire chè i' ‘soldati italiani erano ‘barbari, e 
fon li ‘hanno visti ‘torcere un. capello ;a , un 
reverendo; ch’erano; empi, e li hanno veduti 
affollarsi nelle chiese a baciare i piedi dei 
santi; ch’erano vandali, e li hanno visti‘ pa- 
gare ogni cosa ‘a soldi sonanti, e regalare le 
pagnotte ai frati; ch’erano licenziosi et inso- 
lenti, e hanno sentito: dire dai popolani: — 
Che rarità di soldati son questi che non, di- 
con nulla alle donne! Volere 0 non volere; 
un grande edifizio di menzogne è caduto, e 
per Dio si potrà raccoglierne i ruderi, ‘ma 
non 'si rifabbrica più. 

Quante conversioni politiche hanno, fatto i 
nostri soldati! 

Quanto poi ai preti e al frati, io avrei vo- 
* luto leggere nel loro cuore la sera del 20 set- 
‘tembre, Se è vero che la meravigliosa dimo- 
strazione di Roma, tanto superiore a ogni pre- 
visione e a ogni speranza, abbia più che com- 
mosso, sopraffatto e sbalordito nella:corte pon- 
tificia i più fieri e ostinati nemici d' Italia, 
che non ‘avrà potuto di più sul cuore dei, molti 
in. cui la-convinzione era fiacca e la nimicizia 
determinata solamente dall’ interesse? Quelle 
poche fibre italiane , che, il conte di Cavour 
non voleva credere morte meanche nel cuore 
del Papa, debbono essersi scosse nel loro cuore 
la sera del 20 settembre. Le: grida e i canti 
del popolo debbono esser risonati nelle. celle 
silenziose dei. monasteri. come un ;avverti- 
mento, come un consiglio, come un rimpro- 
vero. Molti debbono aver invidiata dal più pro- 
fondo dell’ anima quella gioia; debbono aver 
rimpianto di essersi ridotti in condizione da 
non poterla godere ; alcuni, forse, intendendo 
l'orecchio ale musiche lontane, debbono avervi 
partecipato con un sentimento di tenerezza 
mesta ed amara, debbono essersi ricordati di 
avere una patria, debbono aver sentito che 
‘l’amavano; debbono aver profferito în segreto 


—! Ma io non sono mica per il Papa; io 
— Ma per essere per noi signori non cè 


— Ma questa roba... 


— Ma quella roba vi potrà ancora servire, 


— Lei dice bene. 
— E woi facevate male. < d 
Del resto, i preti mostrarono di non nu- 


do in fretta via del 


Un solo ‘frate ‘mostrò \d’aver paura dei sol- 


Fa nen”l farceur‘— gli disse un capo- 


E non mancarono i preti che accolsero fe- 


— Si va a Roma, reverendo. 

— Dio v'accompagni! 

— Senti! È dei nostri? 

ll prete si, mise una mano, sul cuore. 

— Viva! Viva! si gridò dalle file, E il frate 


Non ho sentito mai, nè altri può affermare 


Nei primi due giorni non si videro in Roma 


i 
i 


La mattina dopo il‘20; venendo dal.Campo 


Lai sera, per: le strade,.se, ne videro molti. 


——————m——nu"i ——— — ——_ 
un Album musicale a’ propri associati, e non 
già una delle solite raccolte di romanzette 
scritte Ja oscuri maestri, ma un Album a cui 
portano il proprio tributo ‘tutti i più valenti 
compositori. Quest’ anno vi trovo ‘riuniti i 
nomi del Bazzini , del Bona, del Campana, 
del Faccio, di Alfredo Jaell, del Ketten, del 
Pedrotti, del Rossi (Lauro), del'Sivori'e del 
Venzano. È dunque necessario che ' io passi 
in rassegna questi lavori, che tutti si racco- 
mandano per la fama dei loro autori. 

Il Bazzini fu inspirato da uno dei Rispetti 
di Angelo Poliziano: L'Eco Siamo în’ piena 
letteratura classica. La musica, come tutta 
quella che scrive il Bazzini, è fedele commen- 
tatrice delle parole, melodica ‘ed egregiamente 
armonizzata. La Preghiera per soprano del 
Bona e la Melodia per mezzo soprano di Lauro 
Rossi sono scritte con tutta quella cura ch’ è 
propria di chi, occupando un posto onorevole 
nell’ insegnamento musicale, vuol dar prova 
della propria dottrina, Si desidererebbe' mag- 
giore semplicità,, perchè tutti sappiamo che il 
Rossi ed il Bona conoscono a fondo l'armonia 
ed il contrappunto, ed è questa una verità 
che non ha bisogno di dimostrazione, La Se- 
renata del Ketten per baritono è un po'arruf* 
fata, ma sono stravaganti anche le parole. del 


a merenda. 
Fra i giornali che nel 1859 trattarono senza 


AI. Marcello;.che allora lo. dirigeva , 
vero di. farmi scontare il fio di 


non. poteva, lagnarmi. di essere 


pianto Marcello non ho serbato alcun rancore. 
Anzi mi allegro di vedere in vena di pro- 
sperità «il giornale da lui fondato ed ora. di- 
retto, dal. Brosovich,, che, dal. proprio maestro 
ebbe in eredità lo stile brioso e mordace ed 


versi ? 


Praga. Come si fa a metter in musica’ questi 


il suo nome, debbono averla invocata, debbono 
aver domandato con sincere lacrime a Dio che 
ispirasse nel-cuore del Pontefice il.bisogno di. 
riconciliarsi con lei, di riconoscerla, di bene- 
dirla, di troncare con una parola generosa la | 
guerra insensata che in mezzo a tanta gioia e 
a tanto affetto li condanna va alla solitudine e 
all’abbandono come rinnegati 0 stranieri. 


E, D. 


PRES — celo SIRO Aa 


L’ATTITUDINE DELL’ INGHILTERRA 


Diamo l’articolo del Times che ci venne 
segnalato dal telegrafo : 


Il Consiglio dei ministri si riunirà quest’ oggi 
nel pomeriggio per Ja prima volta dopo il 10 ago- 
sto. Grandi avvenimenti sUno accaduti nell’ inter- 
vallo, ma ci si assicura che i membri dell’ammini- 
strazione conoscono’ tanto bene: le loro intenzioni, 
ed avevano, determinato .in. modo. tanto chiaro la 
linea di politica che doveva seguire la nazione in 
tutte le circostanze, ‘che not véra necessità per 
loro di discutere sopra quanto. era ‘accaduto. Ciò 
è stato affermato da uno dei ministri stessi.e noi 
non possiamo a meno d'essere meravigliati per la 
prescienza e l’antiveggenza del'ministero. Gli eser- 
citi della, Francia furono distrutti. La capitolazione 
di Sédan supera ogni fatto precedente. Il governo 
imperiale è stato spazzato via. Un governo prov- 
visoriò; chiamato dalla plebaglia di Parigi all'am- 
ministrazione, degli affari della nazione; ha: procla- 
mato la.repubblica ed è obbedito infatti. dapper- 
tutto dove la Francia è libera dal nemico. Ma il 
nemico ha ‘invaso il paese dalla frontiera ‘alla ‘ca- 
Pitale,; ed ora assedia la. capitale stessa, e. vi, tiene 
rinchiuso il governo. Egli minaccia di più; le sue 
sentinelle avanzate all’ovest ed al sud della Fran- 
cia, ‘impediscono che si accorra' in aiuto di Parigi, 
ed è. soltanto quistione di tempo quando, il, paese 
cadrà prostrato ed esausto ai piedi del nemico. Il 
‘nostro ministero però avèva ‘preveduto ogni' cosa, 
esso ‘si era già formata, un'opinione. La-sua fa- 
coltà profetica ‘dev' essere ben grande ed imper- 
scrutabile, a meno che esso non voglia conside- 
rare lo sviluppo’ ed'‘i risultati‘ della guerra ‘come 
considererebbesi il conflitto fra: Cesare, e. Pompeo, 
cieè, come avvenimento di una singolare. curiosità 
storica, ma che accadendo 200 miglia distante dal 
nostro paese, non presenta alcun interesse nè alcun 
dovere; per noi. 

11; ministero si riunisce. quest'oggi, e non ispen- 
deremo molte parole per esaminare le scuse che 
furonò addotte ‘pet la sua apparente inazione. La 
considerazione che: deve. attirare sopratutto, l'at- 
tenzione dei nostri ministri, è che ciascuno dei 
belligeranti, in modo più o meno formale ed espli- 
cito, si è rivolto ad'essi, come pure alle altre 
‘potenze neutrali d'Europa. i 

Allorchè:fu abbattuto l'impero, il sig. Favre, 
quale ministro provvisorio degli affari esteri, ha 
rivolto una circolare ‘ai ‘rappresentanti’ della na- 
zione ‘all’estero. In'essa eglivesonerava la nazione 
francese da ogni complicità, nella guerra, ed in- 
timava alla Germania di rifirarsi dal territorio di 
una nazione che desiderava di vivere in pace con 
essa. Parlando in' nome del .suo, paese, egli di- 
chiarò che ila Francia non cederebbe nè un palmo 
di terreno, nè una pietra ‘delle sue fortezze. Il 
Parlamento, che risiede contmuamente ‘in Europa, 
respinse questa pretensione ad unanimità. 

L'opinione pubblica dei paesi neutrali, disse che 
la nazione francese aveva appoggiato, se non spinto, 
il governo imperiale ‘nella. sua: dichiarazione di 
guerra alla Germania, e doveva subirne la pena. 
Essa aveva un debito verso la Germania, e la 
Germania aveva ragione di ‘chiederne il paga- 
mento.! Ma che cosa pretendeva |la Germania? 

Cireolavano varie voci riguardo l'attitudine della 
Germania verso il nuovo governo" în Francia, e 
Te domande ché sarebbero state' fatte, ma il’ 13 
e poi il 16 settembre, il conte Bismarck indirizzò 
ai ministri della Confederazione germanica all’e- 
stero due circolari che rimangono come l’ultima 
dichiarazione ufficiale dei' governi alleati. 11 can- 
celliere raccomandava: ai rappresentanti della Con- 
federazione di difendere. quelle idee: nelle conver- 
sazioni coi ministri delle corti presso le quali e- 
rano accreditati, e manifestava la' fiducia che nes- 
suno ‘rimprovererà i tedeschi di mancanza di. mo- 
derazione se..insistevano. per ottenere le giuste ed 
eque domande esposte nelle ‘sue eircolari. 

Quali sono queste idee e queste domande? 

Esse possono riassumersi-molto. brevemente. Il 
cancelliere dichiara che la nazione francese aveva 
dichiarato la guerra alla Germania e che la Fran- 
cia non dimenticherebbe mai la sconfitta sofferta, 
dimodochè se «anche la, Germania ; sgombrerebbe 
dalla Francia senza chiedere alcuna cessione di 
territorio, indennità pecuniarie od altri vantaggi, 
eccettuata la gloria militare , la nazione francese 
la odierebbe e non aspetterebbe che il giorno di 
potersi vendicare. In tali circostanze la sicurezza 


Sotto la tua finestra 

La dea lunar balestra 

Di raggi il linto d’or. 
Col Campana rientriamo' nel genere facile, 
e la sua romanza per tenore (Tu pur, fu pur 
la vittima) è piacevole senz’essere  originalis- 
sima. Uno dei migliori pezzi di quest’ Album 
è la Mattinata per soprano e’ tenore del Pe- 
drotti. In questo breve componimento si strin- 
gono la mano la fantasia e la dottrina. Altra 
gemma della’ raccolta che annunzio ai- miei 


Venzano. I suonatori di’ pianoforte faranno 
buon viso al Saluto a Milano di Alfredo Jaell, 
e quelli di violino alla Romanza senza parole 
del Sivori. Ma 1 attenzione degli intelligenti 
va richiamata sovratutto sulla Romanza per 
tenore del Faccio giovine maestre che dob- 
biamo ‘tenere in gran conto. 

Sì può' discutere sull'indirizzo che il'Faccio 
ha dato al proprio ingegno; non’ si può (ne 
gare quéstò'irgegno e convien pur ‘ricono- 
scere che pochi sonv’ altrettanto padroni dei 
segreti dell’arte. Anche in ‘questa ‘tomanza 
si riconosce la mano ferma del compositore 
nudrito di ‘buoni studi; dirò di più: se 
l’autore va qualche volta in traceia di novità 
ad ogni costo, sì vede però sempre chiaro‘il 
| concetto che lo guida e°lo scopo a cui tende. 
! 1) ‘suo ‘Amleto verrà ‘riprodotto quest'anno alla 


lettori è lo stornello'(IL' fiore di Violetta) del | 


Si vedrà che il cancelliere si riferisce alle ago 
gressioni passate della Francia ed alla ceriezza 
«d'un prossimo tentativo di rivincita e pretende di 
‘agire in vantaggio;gell'Europa al pari che in quello 
della Germania chiedendo. Strasburgo e Metz come 
garanzie che renderanno ‘infruttuose ogni tentativo 
di rivincita, > da 

Questo è 1’ ultimo appello formale all' opinione 
pubblica europea del conte di Bismarck. 

Un ‘giorno dopo 1’ ultima circolare del cancel 
liere, ma senza averne la menoma cognizione, il 
signor Favre pubblicò, dal canto suo, una seconda 
circolare , colla quale egli esprimeva il desiderio 
che Bl’inviati di Francia all’estero si diffondessero 
sui principii ch' essa conteneva cei rappresentanti 
dei governi. presso cui erano accreditati. In questo 
secondo dispaccio ìl signor Favre dichiarava nuo- 
vamente che la Francia rigenerata non desiderava 
altro che proseguire il suo pacifico sviluppo e che la 
nazione francese liberamente consultata non avrebbe 
mai fatto la guerra alla Prussia; egli riconosceva 
però ‘che la Prussia non potrebbe dimenticare la 
grandezza dei suoi sagrifizi o dei suoi successi, ed 
animetteva' che la nazione. francese non poteva 
esimersi dalla responsabilità della guerra provo- 
cata dal suo governo ed era nell'obbligo di ripa- 
rare con un’ equa ‘indennità il male che aveva 
fatto, il governo. 

Il signor Favre non rimetteva in campo la di- 
chiarazione che la Francia nen cederebbe neppure 
un pollice del suo territorio nè una pietra delle 
sue fortezze, ma osservava che v'erano condizioni 
le quali non potrebbero essere accettate, e che se 
il nemico approfittasse delle sciagure della Francia 
per» opprimerla, essa opporrebbe una resistenza di- 
sperata, e s’intenderebbe che la. Prussia desidera 
di distruggere la nazione rappresentata in un'as- 
semblea liberamente eletta. 

Anche se non vi fosse stato,altro che le circolari ci- 
tate del conte Bismarck .e del sig. Favre, sarebbe 
impossibile per una nazione neutrale un contegno 
indifferente. Potremmo alzare le spalle alla difesa 
della Francia fatta dal sig. Favre, ma, allorchè il 
cancelliere della Confederazione ci dice ch'è nell’in- 
teresse dell’Europa come in quello della Germa- 
nia ch'egli chiede concessioni territoriali e di for- 
tezze, allorquando. egli espone i suoi argomenti 
colla fiduciosa certezza che nessuna delle potenze 
alle quali essi vengono comunicati li taccierà di 
mancanza di moderazione, noi non possiamo ser- 
baré il silenzio, a meno di non approvare le 
sue domande e di non accettare con gratitudine le 
garanzie di pace ch'egli vuole ottenere. 

Maj oltre alle circolari, è accaduto qualche ‘al- 
tro fatto. 

Dopo la loro pubblicazione, il sig. Favre ebbe 
‘an prolungate colloquio col sig. di Bismarck, re- 
lativo alle condizioni della pace. Il.colloquio riuscì 
infruttuoso; almeno quanto ad un risultato imme- 
diato, ma il sig. Fayre ha raccontato al suo paese 
ed all'Europa i particolari dei negoziati. Sfortu- 
matamente: il conte di Bismarck li accusò d'inesat- 
tezza, benchè ammettesse che il sig. Favre avesse 
procurato d'essere veritiero ; questa narrazione non 
può essere trascurata ad onta di questa riserva. 
Inoltre, la marrazione del sig. Favre corrisponde 
tanto bene ai noti. sentimenti del conte Bismarck, 
da dover essere accettata come esatta, e vi sono 
contenute asserzioni che ci riguardano direttamente 
e che non possono essere lasciate passare dal no- 
stro governo. 

Sembra che noi abbiamo consigliato al signor 
Favre di recarsi direttatnente dal conte Bismark 
mentrè: altre potenze erano disposte a trattare per 
conto della Francia. Il conte, a quanto sembra, ha 
espresso francamente l'opinione che la guerra 
scoppierebbe nuovamente, quali si siano le condi- 
zioni di pace. Egli dichiarò che i dipartimenti 
dell’Alto e del Basso Reno, eon una parte di quello 
della Mosella, Metz, Chàteau-Salins e Soissons (?) 
erano ‘indispensabili alla Germania; ed allorchè 
il, signor Favre disse che il consenso della popola- 
zione reclamata era più che dubbio, il cancelliere 
rispose: « Io so benissimo ch’essi non ci vogliono. 
« Essi ci daranno molto da pensare, ma non ne 
« possiamo fare.a meno ; io sono certo che avremo 
« presto un'altra guerra con voi. Desideriamo di 
« farla con vantaggio.» Dopo manifestata così in- 
flessibilmente l'intenzione di annettere l’ Alsazia e la 
Lorena, sembrava che le trattative avessero dovute 
terminare, ma il signor Favre era. deciso a non 
abbandonare la debole speranza d’ un armistizio 
prima: che fosse consultata là nazione. Secondo il 
signor. Favre, il conte chiedeva ,. come condizione 
per un armistizio, Strasburgo, Toul e Falsburgo, 
è se l'Assemblea costituente si riunisse a Parigi, 
il Monte Valeriano ; ma allorchè: il’ signor Favre 
gli fece notare 1’ impossibilità per un’ Assemblea 
irancese di deliberare sotto i cannoni del nemico, 


Scala di Milano,-ed io auguro. al Faccio. che 
sorgano anche per lui giorni più propizi. Ri- 
guardo a certe stranezze di cui si mostra in- 
namorato più del dovere, ‘aggiusteremo i conti 
quando sarà stata resa giustizia alle sue buone 
qualità. 

L’ Album del Trovatore fu pubblicato que- 
st'anno dallo stabilimento Ricordi, e si pre- 
senta in nitida veste agli associati .del belli- 
coso giornale, ed anche ai non associati, giac- 
chè mi pare impossibile che tutti i dilettanti 
di musica non s'affrettino a procurarselo. 

Finalmente, le Arene son chiuse con tanto 
| di catenaccio. Sia lode a Dio! C'era pericolo 
«di cogliere» qualche infreddatura, ‘ed il pub- 
| blico le aveva abbandonate. Le ultime novità 
| rappresentate dal Dondini all'Arena N:zionale 

ebbero scarsi uditori, «e se avevano un po’ di 
| merito;>come: assicurano i loro autori, giova 
| sperare che qualche capo-comico le riprodurrà 
|Vin teatri dove spiri ‘un’ aria. meno micidiale. 
| Alle Logge sono ‘incominciate le rappresenta- 

zioni' della Compagnia francese del Meynadier. 

Finora nessuna novità. Sfido io! Dove:le ha 

da pescare il signor Meynadier le novità? Con- 

tentiamoci dunque delle produzioni già»udite, 

e mettiamo in conto anche questo ‘cogli? altri 

danni della guerra. 


F. WARCAS. 
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;l conte, dopo aver consultato il re, consentì a ri- 
nomciare al) Monte Valeriano se l’ Assemblea si 
riunisse a Tours, MA insistè sulla resa della guar- 
nigione di Strasburgo ; ed è stato il rifiuto del mi- 
nistro francese di consentire a questa condizione 
che mandò a vuoto i negoziati. Il signor Favre 
riassume il colloquio colla dichiarazione ch’ egli 
cercava la pace, ma trovò un’ inflessibile volontà 
di conquista e di guerra. Egli chiedeva i mezzi 
di consultare la Francia, e gli fu risposto mostran- 
dogli le forche caudine , sotto alle quali egli do” 
Veva prima passare. 0, si 

Noi non abbiamo bisogno di riassumere più este- 
sàmente i fatti che il gabinetto dave esaminare 
quest’ oggi. Ambidue i belligeranti dichiarano di 
desiderare la pace, ed una pace durevole ; ambidue 
fanno appello al giudizio dei nentrali per provare 
la equità delle loro dichiarazioni. — « In-quanto 
« a noi, noi chiediamo che venga stabilita una 
« condizione di cose che guarentisca la nostra si- 
« curezza ed assicuri il nostro avvenire. a Il conte 
Bismarck può adoperare questo linguaggio, benchè 
infatti sia tolto dal proclama dell’ imperatore Na- 
poleone allorchè scoppiò la’ guerra. « Noi siamo 
« disposti a subire la pena dei misfatti ‘dell’ im- 
« pero, ma nòn possiamo consentire ad uno smem- 
« bramento della Francia. Dobbiamo essere scon- 
« fitti nelle città e sul campo prima di poter per- 
« mettere che cittadini francesi. vengano separati 
« violentemente dalla Francia. » Ecco quale è l’at- 
titudine del sig. Favre. i 

Il nostro governo sta fra i due belligeranti, e 
se non può piuscire a metterli d'accordo, non può 
neppure; stante la necessità della sua posizione , 
conservare il silenzio. 

Se il ministero va d’aecordo col conte Bismarck 
che la miglior guarentigia per la pace dell'Europa 
consiste nell’annessione di provincie ostili, esso deve 
approvare la sua decisione di continuare la guerra 
finchè sarà ottenuto quello scopo. x 

Se poi esso dubita della realtà dei benefizi che 
ciò assicurerebbe all Europa, se esso trova ga- 
ranzie di sicurezza avvenire esenti dalle difficoltà 
che vi sono scorte da coloro che le chiedono, ga- 
ranzie che possono essere- accordate e quindi im- 
pedire il progresso ulteriore di.una guerra che 
ha cagionato già tanta ellusione di sangue, egli 
deve fare qualche cosa .di più che constatare la 
semplice divergenza di' opinione, senza avere l’in- 
tenzione di farla prevalere. Non può ridondare a 
nostra gloria se ci asteniamo dall'esprimere un’opi- 
nione, allorchè essa ci viene chiesta, perchè pos: 
siamo trovarci in disaccordo con un potente vicino. 


__—_/_ _—+<+rk«ui@- ((.r.- 
COSE DI ROMA 


Dalla Gazzetta ufficiale di Roma del 1° ot- 
tobre si pubblica quanto segue : 
COMANDO 


DELLA CITTÀ DI ROMA E PROVINCIA 


CRONACA DI FIRENZE 


In Firenze non s’udivano mai notizie di. 
aggressioni. Con nostta sorpresa abbiamo oggi 
trovato nel registro della Questura che cun 
pacifico cittadino, mentre la notte scorsa, ri- 
tornava ;a casa per la via di Porta Rossa fu 
urtato malamente da una comitiva di giovi- 
nastri, quali; perchè'egli mosse loro qualche 
rimprovero, «lo maltrattarono e lo ferirono an- 
che, non gravemente , di coltello. Speriamo 
che non si tarderà a Scoprire gli autori di 
questo brutto fatto. I 


Siamo ‘lieti d’annunziare' che il ‘conte Al- 
fredo Serristori deputato al Parlamento na-. 
zionale ‘e maggiore del 3° battaglione, 4* le- | 
gione della' Guardia Nazionale di Firenze, ha. 
accettato ‘il ‘comando del’ battaglione. .mobile 
che si organizza per rappresentare la milizia 
cittadini di Firenze all'ingresso di S. Mil 
Re in Roma. , i 

È una scelta veramente onorévolissima. Il | 
conte Serristori è uno dei più distinti patrizi 
fiorentini, fu militare ed è presentemente ' 
consigliere del. nostro Municipio. A! 

Vogliamo sperare che-1''ordinamento ‘del. | 
battaglione riesca e il nostro Municipio al-pari 
di quei di Torino, Milano, Napòli e Venezia; 
asseconderà l’opera e il. desiderio dei bravi 
militi che promossero spontaneamente questa * 
bella e patriottica dimostrazione. sito 


I 


veltini 


Bollettino meteorologico ‘del dì 3 
ad un'ora pomeridiana —— 
Il cielo è sereno in molta parte dell’Italia 
superiore è media;+Nuvoloso e coperto nell’I- 
talia inferiore e in Sicilia. Pioggia ‘leggera a ; 
Bari e a Brindisi. I venti si mantengono forti 
quàsi come nei giorni preeedenti; e il mare 
mosso 0 agitato specialmente nell'Adriatico. 
La pressione media è eguale a: quella. di 
ieri. 
Il'tempo ‘sarà generalmente bello e' un po” 
meno turbato. 
not 


+ 130 


Temperatura £ 190 
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Noia dei defunti denunziati’nel giorno 
2 ottobre. 

Mazzoni Giustina, d'anni 74 — Bianchi Assunta; 
id. 80 — Bellatci Guido, id. 16 — Jandelli Anna, 
id. 83 — Fici Fortunato, id. 26 — Così Assunta, | 
id. 60 — Ravagli Pietro, id. 31 — Maestrini Giu- 
seppe;-id. 26.—. Innocenti Annunziata, id. 40,— 
Mostelloni Rosa, id. 19. 

Più, 4 bambini che non avevano ancora 4 anni..! 

Gli atti di nascita denunziati nel giorno stesso | 
furono 18, ciéè, 8 maschi, 8 femmine e 2. nati- 
morti. 


È a conoscenza di questo Comando che alcune 
famiglie si fecero un debito di umanità di ricove- 
rare militari del disciolto esercito. pontificio, i quali 
si ritraevano feriti dal combattimento. E così ad 
altri procacciarono sepoltura. x 

Per rispondere alle premurose dimande dei con- 


giunti s’invitano e famiglie e parroci a mandare dt P rt i I 

in iscritto al Comando militare in piazza Colonna i 

i nomi e la patria dei feriti e dei trapassati. NOTIZIE INTERNE E FATTI V ARI 
Roma, 1° ottobre 1870. 


Jl maggiore generale 
Masi. 


— Furono date le disposizioni occorrenti per 
impedire lo spaccio e la esposizione di stampe e 
fotografie sconvenienti ed oscene..Alcuni contrav- 
ventori furono già sottoposti a procedimento. 

Sappiamo che nei primi giorni susseguenti al 
plebiscito avrà luogo una grande rivista militare. 


NOTIZIE ESTERE 


— La Direzione generale dei telegrafi dello 
Stato fa noto che la Compagnia telegrafica 
anglo-mediterranea ha  annunziato che dal 
1° ‘ottobre cessò la riduziene da lire.25 a lire 
12.50 della sua tassa'di transito pel percorso 
sul ‘cordone sottomarino da Malta ad Alessan- 
dria pei telegrammi scambiati fta l'Egitto ed 
altri Stati, ‘indirizzati ai giornali ‘contenenti 
notizie da pubblicarsi. Perciò dalla data pre- 
citata i telegrammi anzidetti verranno. tassati 
come qualsiasi altro telegramma” privato: 

Il 30 settembre è stato attivato nel posto 
semaforico dell’isola di Ponza (provincia di 
Terra di Lavoro) il servizio di corrispondenza 
coi bastimenti mediante il Codice internazio- | 
nale dei segnali. Lo stesso giorno è stato ri-.| 
pristinato il servizio pubblico nell’ufficio ‘te- 
legrafico di Frascati nelle provincie romane. 

— La Gazzetta di Torino -del:2- annunzia 
che l’avv. Emilio Oilivier, ex-ministro  dell’im- 
però francese, si è ritirato a Pollone, presso 
Biella, in casa dell'on. Valerio, e che sta seri- 
vendo un’opera in due volumi che s’intitolerà :- | 
Il mio Ministero del 2 gennaio. .Il primo vo> 
lume avrà ‘per titolo, Ji plebiscito; il secondo, | 
La guerra; ed in questo il signor <Ollivier. 
pretende di mostrare che la guerra» attuale . 
fu provocata dalla Prussia. | ‘> | 

— Il Piccolo giornale di Napoli del 2 scrive 
che dal sig. Furlai, delegato'di pubblica ‘si- 
curezza, fu scoperto ed arrestato in tha casa 
di campagna a San Giorgio' a' Cremano il fa- ‘ 
migerato ladro Giuseppe Saraceno, che ultima-., 
mente rubava 53,000 lire al banchiere. Op- 
penheim. p 

— Ieri, scrive il Giornale di Sicilia di Pa- 
lérmo del::29 settembre; fu commesse. un furto 
domestico in casa Trabia e propriamente nel- 
l'appartamento! del cav. D. Ercole Lanza. I 
ladri, penetrati per un'terrazzoè stassinate | 
diverse. porte. entravano nello scrittoio di 
detto cavaliere e fotzati gli armadi vi deru-, 
barono L. 60,000 circa, Furono arrestati tre !/ 
individui, taluno dei quali ‘era-stato-lempo 
addietro implicato in un altro furto perpe= 
trato pure in casa Trabia. it 


Il Salut public del 2 ottobre dice che la 
tranquillità era interamente ristabilita a Lione. 


L’ Indépendance Belge pubblica il seguente 
dispaccio telegrafico : 

«Berlino, 27 settembre. —.Il sig. Thiers 
ha detto a Vienna che il governo francese 
crede che Ja Prussia non domandi seriamente 
una cessione di territorio, ma che abbia posta 
in campo questa domanda probabilmente col- 
l’idea di prevenire qualche domanda di ces- 
sione per parte della Francia:' Ciò non ha al- 
cun fondamento. » 

1 giornali di Tours, di Poitiers, di Lione e 
di Marsiglia; che ci giungono oggi, non hanno 
altre notizie di Parigi tranne quelle di data 
molto antica che furono loro portate colla 
posta aereostatica. Essi danno particolari sul 
combattimento; di ‘Villejuif che noi abbiamò 
già estesamente narrato ai mostri lettori. 


ATTI UFFICIALI 


La' Gazzetta Ufficiale del’‘2°' ottobre 
contiene : 

4. Un R. decreto del 4° settembre a tè- 
nore del quale, il comune di Castelletto, in 
provincia di Verona, è autorizzato * ad  assu- 
mere la déniominazione di Castelletto di Bren- 
zone. , 

2. Un R, decreto in data. del 25 agosto 
che approva alcune modificazioni introdotte 
nello Statuto della Compagnia anonima Tor- 
arese, Sicurtà marittime, 

3. Una serie di disposizioni fatte  nell’uf- 
ficialità dell'esercito. 


NOTIZIE ULTIME 


Ci si annunzia che S. M. il 
signito dell'ordine supremo, della. SS. An- 
nunziata il comm. Giov. Lanza, presidente 
del Consiglio dei ministri e ministro del- 
l'interno, e gliene mandò quest'oggi le in- 
segne. x 


ELEZIONI POLITI CHE 
DEL 2 OTTOBRE. 
{Notazione di ballottaggio) ò 
Collegio di Susa. — Il cav. Rey ebbe. voti 
260; avv, Genin 473. Eletto Rey. 


* __TTT——t 


; resultato del plebiscito nelle provincie romane: 


Uil Re ha în-| 


‘i varrestato, Da 


Tours, 3. — Teri sera îl sindaco visîtà il 
generale Ulrich e pronunziò un caloroso di- 
scorso. Cremieux fece pure un discorso glo- 
rificando ‘la bella difesa di Strasburgo. Il ge- 
nerale' Ulrich pronunziò alcune parole di rin- 
graziamento con voce assai commossa e in- 
terrotta dai singhiozzi. Egli disse che porterà 
fino alla tomba il ricordo di questa dimostra- 
zione simpatica. Il generale è prigioniero sulla 
parola. 

Vienna, 3. — Il giornale La Rivista assi- 
cura, in seguito a buone informazioni, che le 
notizie allarmanti circa‘un cambiamento del- 
l'attitudine e sugli armamenti della» Russia 
sono prive; di ogni fondamento. Sono? voci, ca- 
gionate da una pretesa dichiarazione, che non 
è ancora confermata , del generale Ignatief. 
Gli. armamenti della Russia si ‘riducono ‘alla 
ordinaria chiamata dei coscritti, e non hanno 
altuncarattere ‘inquietante. La Rivista con- 
stata che i rapporti fra i gabinetti di Vienna 
e di Pietroburgo sono eccellenti. 


S. M. il Re ha inviato l'ordine dogenie | Costui, da vari mesi scorazzava la campagna 
al ministro della marina: | aretima commettendo ruberié e reati ‘d’ogni 

Ronn dia anti di “di vartimibnlo, | per modo che era grande lo spavento 
agli pn Di Caretto © Martin, agli che s'era ‘impadronito delle popolazioni. 
stati-maggiori ed equipaggi della squadra co-:! 
razzata e mia dita fotiietizione bh prom-.;.. La Gazzetta della Germania del Nord smen- 
tezza colla quale si è organizzata la flotta, | tisce ufficiosamente il richiamo dell’ inviato 
che .si trovò all'ordine ovunque occorreva, | PYUSSIANO a Roma; conte Arnim. 
dando una prova de’ sentimenti di cui sonò }° Il Cittadino! di Trieste) del 2 ha i'seguenti 
animati pel servizio del Re e della Patria. | telegrammi: : 

In questa congiuntura lg marina ha, piena} « Madrid, 1. — Il governo prende misure 
mente. corrisposto alla mia fiducia ed a quella È per impedire dimostrazioni repubblicane. Ca- 
della Nazione. i Ystellar è continuamente ‘acclamato. I deputati 
{repubblicani hanno deciso di obbligare in qua- 
La ‘Gazzetta ufficiale del'3 ‘ha'il'‘seguente } lunque ‘modo il governo, di accettar la repub- 
blica. 

« Brusselle;-4..— Bismarck avrebbe accor- 
dato a Favre una nuova conferenza. Favre 
proporrebbe di rimettere ad un Congresso la 
questione dei confini. 

« Londra, A. — Sono scambiati frequenti 
dispacci colla Prussia. Il governo si occupa 


Civitavecchia, 3. ottobre, ore 12 48. 
Lo spoglio generale della votazione del ple- 
biscito ‘ha dato il seguente risultato per la città 
e provincia : 
Votanti 4243. Per il Si 4220. Pel No 13. 
Voti. nulli 40. 


Questa ‘sera partono deputati della Giunta presta perchè venga concluso un armi- BORSE 

di governo latori a Roma dei processi verbali {.5!!4!0; __. RSI Vienha, 29 dA] 
oionienlteGnalalia vé (azione: - cÀ ita furonò mandate istruzioni ae” lai Taio do 
Roma; 3 ottobre, ore 11 55 proposito. » Lombarde . ‘174 75 | 178 — 
La proclamazione del frullato del. plebi- La Freie ‘Presse del 2 ha da Rouen,:30 set- ARRE HH = Di a 
scito'di Roma, fattasi ieri sera in Campido- | (bre: È d T° Napoleoni d’oro . 9] 997 
lglio:alle ore 9-4j2 circa, fu solenne, commo- | (€ La caduta di Strasburgo è stata annun- |". Cambio su Parigi > rai RA) 
| ventissim®. Fattosi lo spoglio, il generale Ca- ciata ieri mattina dal governo. L'impressione cano HR Di Da t RE Rie 


dorna fu invitato dalla Giunta ed intervenne | fù indescrivibile. L'opinione pubblica è molto 


rielle sale. Capitoline. Acclamazioni immense | COMmoSsa. I‘ membri del governo si riunirono Senza affari‘ 
salutarono dallo storico monte’ il Re, l’Italia, | 1 consiglio dalle 5 alle 410 per deliberare sul Parti; 
Yesercito, lo stesso generale Cadorna. loro contegno futuro. Favre propose Dei Berlino, 29 
It thtta la' giornata nessun fatto , ‘nessun | NUOVI passi per ottenere un armistizio. ll re- n î e arnie: 
grido che ‘uscisse dall’universale consenso. |Sultato della ‘seduta è sconosciuto. » ARI rs t3%8: sn =L na ui 
i L’ Indépendance b ubblica ‘il’ seguente] Mobiliare | . . . . . |188 12] 136 172 
Frosinone, 3 ottobre, ore 12 59. épendance belge pubblica (il seg Mobile pelo tione fps È 


{ dispaccio da'Pietroburgo, 27 settembre : 
(€ Il signor Thiers è stato ricevuto ieri dal 
\ principe di. (rertciakoff; egli non sarà rice: 


Provincia di Frosinone, risultato del. ple- 
biscito. nei seguenti! luoghi : 


Tutte Giunte municipali ‘comuni provincia | 
arrivano » precedute numerosissime bandiere, 
musiche suonanti marcia Reale e ricevute con 
entusiastiche acclamazioni da popolazione: Vo- 


biscito : 
Pel Sì 40785; pel No 46. 
— Risultati del ‘plebiscito. 


K6di 
1 1365 LI da, 1955 — 


Nii 


Inscrittù Votanti 1 S LIBR* A pre: E 
MIE pi i fr: ei SOR fe nè dallo czar, nè dal principe eredi- GIACOMO DINA, Diaertone. 
È o. » I ” 
a ina “o hs ° 1 ” | : i Giovan Romsatno, | Gerente. 
Core MITO 109 394/45 Î { ki ‘e — ———s 
Sonnino 263 © 234 23.2! DISPACCI ELETTRICI: BORSE DI'COMMEBCIO 
Roccagonza. 375 2551 2871; Sorta di Fitenze del? 3 ‘ottobre 
Piperno: 1053. | TT. MIT | (AGENZIA STEFANI) ine ue'l'ssgoà ‘deo br 
Vallecorsa ©. ‘1389 | 389° 385 4 i LIb7 A ENI cen Ren 
Cast 83 397 mp i 1) ‘Roma, 2 (ore 10 pom.) — Risultato della LANCI Pie, POOR fi a 
ROS lazione dil'Aftetibicito della (ci uasdliRomastifoti ‘iti: «ipa ci ine doi no 
Falvaterra 236 236. 233.3 (]bosi ‘1035 007 46. Shlendidissima” ill 2° | Impri naz pag. 5010 GLI. (78104. "78— 
Giuliana MO! M6' Mel | 3 AVo 40. Splendidissima” Il'umi- | Opbl Beni Ecolesiast, G.1. | 76.15 d. 175 05 
Viterbo, 3 ottobre, ore 1.55, | mazione generale. Entusiasmo universale. ‘As. Regia. coînt. Ta- E 4 
e 1 3%9* |. Roma, 3. — Ufficiale. — Risultato del ple-,{ 1} pacchi, cara . . Gil. (673. @ ‘671 — 
| 
| 
I 


Frosinone, 3. 


nella provincia: ;) 1°!gennaio 1869 . 


tazioni conosciute. l' Surgula ‘"Tnscritti 538; votanti tutti Pel'| As. Banca naz. Regno ...; 
Inseriti. | Votanti. Pil Sì Pel No |Sì'537 5 pel No 1: : d'Ht. 19luglio 1869, N; 1. a nil 
* Bagnaia 629 | 414 44 —| Ceprano — Inscritti 989; votanti 748. Pel da Ri id) nta 
Canepina 662 © HT MB 4|Sì 745; pel N03. da: 301, delle NOR RL 
Grotte Santo | _Piglio — instritti 508; votanti tutti” "Pèl'| Ax, ss, FF. Merid: | CL 
Stefano 236 233 232 4 i Sì tutti. ObbI. 3 °|o delle dette. N. 1. 
* Soriano 945 1273726 1 Fumoite — Inscritti 2414; votanti tutti. Pel { ObbI. deman. 5 °pin È 
Viganello» GIO ‘668% ‘658/10/="| S0:207; pel NT. scia conglo$ ., Ich 
Onano 942 456 44T 9 |. Pofi — Inscritti 648; votanti tutti. Pel Sì.j Obbl.ins.noncompl. N. 1. 
S. Lorenzo 385 300 295 5 ‘645; pel No 3. Lo Toh Vittorio ves 
Acquapen- | Anagni — Votanti n ; «La le. + FO 
den 1520 © 1048 4037" 4! pel No 4. Votanti 1634 Pel, Sì 146335 | rsipr. comun, Napoli: - 
GG pel sa il | Monte San Giovanni — Votanti 980 ; {ttt mita di © 
lana i pel Sì. 4 È © 
Calcata 408 «i: 9800 9804? Sorrone © Votanti 459, Pel*Sì 4995 ‘Pel.| OGDI fori del Manna, © 
Corchiano 288 225 225. — | No 26. . a dei Paschi 5 of . N.Ì 
Gallese 284 244 244 it è Ceccano — Votanti. 4001. Pel Sì 9985 {.6 op it. in pice. pesi N. 1 1% 
Stabia 290 LAGT. LAST. — pel No goa ; È ad ip 
| Montefiascone 41964, 4473... 4469.....4.|.._ Vico. Inscritti 416; votanti 404. Pel, Sì | Impr, naz. pico. poni N. 1.7 
Orte 734 643 643° — 400; pel No 4! 1131 Napoleoni d’ora}.; + NL 
Ronciglione. 1502 4287 4286 A! Lillo ai Ca iziole ae Senda Preszi fatti del è15 56 60, 57.50 c.. 
Caprarola 4289 982 982... ! Trochu. cin des Borsa di Genova, del'1° ottobre 
Vi 279 290 243 TI rochu, ‘in .data del 30 settembre, recata qui TE 
me 4 }ida un piccione viaggiatore, dice: Oggi le no- see ori bilie norris 
| Toscanella 849 566 566... — RA 6 o[o Rendita italiana cont. A 56 65.,,,, 56 70 
Axl 95 90 +90 77 stre. truppe hanno fatto una, ricognizione iof- N a ai fm Mia 
V dn] 4546008 ‘40556 54055: È mit i fensiva assai vigorosa. Esse occuparono suc- | Banca d’Italia. . . f.m. 8395 e. 2046 — 
Da a 508 101 J0L SI fcessivamente. Hay-e .Chevilly..e  s’avanzarono. |. Cred. mob..ital.v, 400 f.m. 436 — 485 — 
fi o) 611° "404 ritenca fino. a.Thiais e Choisy-le-Roi., Tutte queste {.Ax, Ferrovie Meridionali f. m. 322 — S% — 
ME RIERAEO: 555 393 393. _ | Posizioni eramo solidamente occupate e munite | Obbl. Beni demaniali cont. | — =" -- «@ 
Capranica 750 550 N di feritoie. Le'due ultime erano difese da can- Borsa ‘di Torino. del 1° ottobre 
noni. Corso legale 56 85 


Dopo: un vivo fuoco di artiglieria e dì mo 


La Gibdaltà Ufficiale del 3 annunzia A schettate, le nostre truppe si ripiegarono sulle 
inviarono indirizzi di felicitazione «devozione |} Pet lager con; gine e fermezza ammira- n 
a S. M. e-plauso val governo. la lazione 4 bili. Le guardie mobili diedero prova di:grande {;; 

di carità di È 


Banca Nazionale!c. d.l tm. im è.) 
Pezza d’oro da fr. 20 da L. 21 a 21 06, 


La 


di Baranello;; e la‘ Congregazi coraggio. | La*giornata fu per moi molto: ono- 
Monterinaldo, ed’èenumera le opere : di bene- | revale. - Abbiamo avuto perdite ‘sensibili è cre- 
ficenza fatte da alcuni Municipii ‘per' festeg- | diamo iconsiderevoli quelle fatte dal nemico; 
giare. il. fausto; avvenimento dell'ingresso delle 1 
truppe italiane in Roma, . j mini di cavalleria prussiani sono, arrivati a 
1 Void , ove si formerà un nuovo corpo di 
:100- mila uomini, per marciare, sopra..Lione, 
lese.Colmar, 2.-— Il nemico passò il-Rero .al-.. 
‘altezza di Mulhouse e marcia sopra Sche- 
lestadt. Los gaia nuti; "fit 

Tours , 2: —.Si-ha da Parigi in:data del 
30 settembre : 


OST 2001 Nenap Lo Tae i 
Torino, via Saluzzo, 33, 
Neuchateau, 2. — Assicurasi che mille wo- {© aielizzoe p Ok ai eo&ga 

Col 10 prossimo novembre sì riaprirà,.l eorso 
preparatorio «agli. Istituti ,mililari-ed.allaR. Scuola 
di*marina, e si comincieranno le scuole. tecniche 
ed il 1° anno d'Istituto tecnico. 


Si‘ha da Chieti perctelegramma' del'8 
tobre : da i 
Ilbrîgante. ucciso el'altro giorno (dai cara! 
binieri presso Dogliola non fu il Pomponio, 
ma Pasquale d’Alena da Itri, ‘capo brigante 
egli pure; compagno del' Pomponio e più di ; " RENI i 
lui famigerato persrapine ed: atti erudeli di gb "iti parto pap ini 


stia Sha ili S# MA E} ifezione!senerale dell’assi jlica. 

È nà; g le dell’assistenza pubblica, pre: 
Ma pare proprio che anche» pel Pomponio scrivendo. che d’ ora in poi i Piace di LO 
fosse omai suonata la. sua ora; chè. grave=.: corso a domicilio siano esclusivamente ‘affidati 
mente ferito è ora caduto in potere della forza.....a11’autorità anunieipale 1 3 
pubblica., E con lui Un altro decreto‘ 6rdina, in nome della di- 


oto 


7 
l' 8 il Papay del duca 4A 
ti 0, Pater lt 1g scatol 
DAL suo In 3 16 di 
Til". fe; 60.5 1 MIL O fty Sa ell .66 8 DI 


ian = 

Bazar è , via 0! n , ed in cia LI 
rmacisti a droghieri. Anche la REV. 

time, scatole per'12tazzo 2 fri ty per a 


fata dal fort fg lia ie 250 c; por 48 tazza 8 fx. In tavoletto è 

Ata.ja. fortuna (del: 1016, egUAGI di i dii IRR SOLE TA ROL tg n 
REA RII Ric 7 y Ufesa riazionale,,.la requisizione di. tutti i grani Darosiri.— A Firenze Ai Terreni, 97, via 

TRI eni gives ieNardb=@&>' farine esistenti, attualmente nel recinto di Pi entita vie acne ipoala RADERA] LI via Tor: 


l’altroPomponio::dy.nomesMichéle;:Laistessa parigi. è i grani i SZAUOHO 7 «926 i 61008 

druda del D'Alena, Filomena Saprano, che lo: ami iva Lenna 

seguiva nelle scorrerie  brigantesche; «venne! «trà nota del governo annunzia che il ser- 

arrestata. ui <> s "#0 vizio delle pensioni dello Stato è assicurato a 
; Così in pochi giorni è stata distrutta l'in- È Parigi e nei dipartimenti e che saranno . pa- 

tiera banda. ; ‘ae, gate. regolarmente. 

{Attendiamo i'particol@i, del selvizio, che '.. Dai riipporti militari che giungono fino alla 
rende la sicurezza, e la quiete. a tante, popo-. sera:del 29 risulta.che ebbe luogo. um lieve 
«lazioni. cani combattimento fra gli uomini delle nostre 

Abbiamo da Arezzo che questa mane, 3 cannoniere € i prussiani. 
° ottobre, Federico'Bobini, detto Nîeche, è'statò 0*I nostri hanno fatto alcune ricognizioni. 
Il nemico costruisce alcuni lavori a Bugny. 


— TEATRI DEL 4. OTTOBRE: 
«PAGLIANO — Cenerentola î 
ROSSINI — It. biraîo di Pre di -- Ballo La 
lanterea del Thuiola. 
NISCOTINI — Rernardone È Rinaning 
NAZIONALE — Opera Pipelè Ballo — Bedra 
.1 la Maliarda. a 
LOGGE — Le:supplice d'une femme. 
PRINCIPE UMBERTO. “— Cid" 69)” artista 
Rrnosto Rossi 5 


i 


DA VENDERE mt] 


giardino recinto, oratorio, scuderie, ecc., 
in una delle più amene località di Firenze, 
‘eon facilitazione nel ‘prezzo è pagimento; 
sia ad uso di convitto, casa religiosa, > 
conservatorio, collegio, ecc. —i-Vi. è an» 
che buona quantità di mobili. ed è capace 
di contenere un ceritinaio di alunni. Di- 
rigersi eon lettera ‘afràncata ad A. M 
presso:la Ditta A, Dante Ferroni, viarCa- 
vous, n. (87, Firenze. — Non. si (tratta, 
con mezzani, [Prezzo L. 117,600). 


2 SOGIETÀ ITALIANA 
PER LE STRADE FERRATE MERIDIONALI | 


1: ESTRAZIONE — 1% OTTOBRE j1870 


up E 


‘.; Essendosi effettuata în questo giorno (la.Prima Estrazione ‘dèi BUONI în oro, - 
engoni registrate per. ‘ordine mumerico progressivo nella seguente. Tabella, e, cessano Lol al i 
i n i SITE o AES " 195, RE 600101 È 
"> 11° Gennato prossimo futuro, giorno in«cui. comincierà. il-rimborso:dei medesimi. a ragio ;: 3 erp 
3 CA Ares si endone he ta Pene 


‘efastumo, ‘contro ‘esibizione delle Cartelle ititinite ‘delle vOedole- (tagliandi) pei. «frutti. non. scaduti a partir 
“dal giorno. del. rimborso. d' affeo 


Io 


TITOLI DA CINQUE TITOLI UNFLARI 


—— a 
Os Jforre:ridutto coll'iarogone, - 
NUMERO NUMERI NUMERO. NUMERO NUMERO gigi dersina pe fortificare i fem 
PROGRESSIVO delle ProcRESSIvVO PROGRESSIVO PROGRESSIVO [9 
DEI, BUONI CARTELLE DEI BUONI DEI RUONI DEI BUONI 
[oesi | si SAI | 
al N° dal N.*.;;|.al,.N° dal No | al Ne 
32930 o i No FI Sia) 
33955 5 65850 506 ‘ b fi 
35045 66121 66125 94316 94320 pes or agi 
35985 66426 166430 95871 195875 Gra '0 BaRTRLLI A $ 
30910 Sad fera Sio ona J(Y Bappresen 
163) 2167480 hr 
36680 67491 | 67495 97546 97550 SI DOMANDANO tanti ed a- 
38240 67686 67690 98781 98785 genti ‘in tutte le città d'Italia. Condizioni 
38425 67891 | ‘67895 99551 99555 Vantaggiose. s 
39108 67971 67975 100076 100080 Scrivono con.buone riferenze. franco a 
39125 680865]. 68090 || 100361 |. 100365 F. Gardini, Genoya. 
39785 68401 68605 || "101121 ‘| ‘101125 
40140 10241 70245 || 102621 |: 102425 pinne 
sumo | “iasi>| “it | Kni 10m | | fl scIROPPO LAROZE 
4180) 35 T) 7 
1185 73186 713190 104886 "| 104890 | DI SEONLE DI ARARGIO AMARE 
43310 73356 ‘18360 105406 | 105410 ABI 30 anni di rusonsso dilcitano tosc: ‘1 
14430 73611 "13615 || 106546 | 106550 offoaria coma : 4 
1AASO 74991 74295 106566 106570 TONICO ECCITANTE, pe calcare 
14975 75561 75565 || 109546 | 109550 lo fancioni delle stomaco, stiviro 
45770 76116 76120 || 140036 ‘| 110040 qualle fagli rpretigonn i 
45870 76146 76150 || 110331 ;| 110395 malattié nervoso, acuta, o croniche, 
46325 76471 76475. || 111581 | 111555 
47495 71821 (© 77825 || 112881 | 112885 
48555 61 i, 78755 || 113831 | 113895 
50150 79566 79570 || 114736 | 114740 
50200 79925 || 115956 | 115957 
50795 81281 81235 || 116091 | 116095 
50855 LIUGIO 81485 || 116101 | 116105 di avi gli aumiiri vono gli cpecifiei, 
51090 83521 89525. || 118471 | 118475 por guarito guisziti, gassralgio, 
32060 YU6.L 84685 || ‘120411 .| 120415 TONICO RIPARATOR&, per com- 
52695 85056 85060 || 120426 | 120480 Battere, L'impeyerizacato del ssa | 
33775 85841 85945 || 120456 | 120460 {nil raiacni MORE ads 
RISO || (SG (Gee, (im | Io |'| Muoni ui 
58270 1:86 i 2 ea Bpedizioni: Ditta d.-P.LARegit it 
58605 || 88206 | (88210 || 127191 .| 127195 Tai nima SEIN Pat 
58845 88361 | ‘88365 || ‘127571 | 197575 Depositì in FirensarPieri, Roberta, : 
63720 88381 88385. || ‘127916 | 127920 Da i, Bizzari. 
63755 89021 89025 |{-7130031 | ‘130035 È 
64195 90451 90455 || 130776 | 130780 
vb iata Guarigione Garantita 
îi Firenze, 1° Ottobre 1870. g 
; DELLE MALATTIE DEGLI OCCHI. 


LA DIREZIONE GENERALE 
; 5 È x meno quelle d'indole sifilitico 


meet -. $ o 
OAZRS ia AS AI (Valais) CASINO colPACQUA DITIRONE 
ès esita ; (Suisse) omert torto l'amée, Trent'anni di splendidi successi formano 
| agi ppt L la più leale garanzia; comprovata poi an- 
é sesso Faux minbrales iodo-bromurées, célèbres parleurs | che da innumereveli attestati antentici xe 
$$ So È eun jcures merveMleuses. Exeursions pittoresques i Pierre- ‘da certificati. médici, unanimi nel dichia. , 
iii à,Voir, les gorges du Trient, du Saillon, la cascade de rare l'efficacia di quest'acqua. 

4 cre? sala ‘Pissevache, ète. — LE GRAND HOTEL DES BAINS est pe; 

BESLRE, Île plus confortable; Lés.yoyageurs y tròuveront.le luxe Si vendelinfbott. da L. 1 e.daL. 150 
Dos SS Fa] THE RETTE INA EEHOMDORE MUSIQUE con istruzione. 7 
= 25255 - + Concerts, bals, fètes et. jeux 3 "i 
Fs È du, Bi Ve] ‘comme en Allemagneletà Monaco. Bureau télégraphi: la Ti depolio ERaltE aio piene 

som le. Par son air salubre, sa position'pittoresque et la "a h 7 
88:54 2° I TITRtE de sol MII SAXDN set ut des plat ogrsoo |27, Napoli, stessa Ditta,, d'oledo,! BE: — 
aNSS: 85 Hbles séjours de Ja Suisse. A 48 h. de-Paris, 20-h. de  |'Contro vaglia pira si sputi fe rogna 
e-_ 3 0s £° Re ]Francfort, 13 heures de Marseille. vi è ferrovia diretta col A.ca- | 
Pier 8.35 rito del committente. 


Li 


L'IMPRESA 


Cavassa, Callegari, Torriani o Valle 


cese praticando un metodo ‘facilissimo per impararla in poco tempo. 
; rsone che, Sogno gi questa lngua, desi- }. 


LEZION DL LINGUA, FRANCESE fi iMac 


[ORI Di conveRSAZIONI “perle 


In vasti e sulubri locali ca il ino, Corso Porta Tisinese;:83) 
{0100 MERZIA Ma tibi 

{Premiato colta medaglia: di primo grado dal quinto e sesto Congresso pedagogico 

{Genova,:1868,e Torino 1869). ind ARE 


L'istruziene, in questo Istituto, abbraccia l'insegnamento elementare, zîm- 
masiale.e tecnico (Sezione di amministrazione, commercio, ragioneria e Sezione 
di costruzioni e meccanica) per cui.i giovani (vi vengono preparati alle Unîwer. 
sità del Regno, agli impieghi amministrativi dello Stato vi 


al commercio. 


«La, scuola speciale preparatoria al collegio militare ed alle regio 
accademie, attivata in questo Istituto fino dal 1860, continua regolarmente, e 
l'istruzione, è affidata. a. professori già appartenenti’ al cessato collegio militare di 


4 Milano. 


Milano, 18, settembre.1870, {IL direttore @. 1, Dolci. 


AVVISO 


Collegio municipale maschile 


IN DESENZANO .,SUL LAGO 

In ‘fuesto!‘antico Convitto) a. termini del programma ‘che’ sarà ‘spedito. a 
chi lo ricercasse, si ricevono ‘giovani che- frequentano le ‘scuole ‘ ELEMEN- 
TARI, TECNICHE, GINNASIALI;e, LICEALI, che .pareggiate alle regie ed 
organizzate secondo i programmi» ministeriali, si «trovano snell’interno. del- 
Pistitùto. a 

Il Convitto si. apre ai 45 di ottobre e si chiude ai 15 di agosto. La pen- 
sione è di italiane lire 500. Il Rettore 
Sac,Dott. Domenico Lizzeri, 


T:SI,PREVIENE ‘IL PUBBLICO seat 


ova, n, 22, in faccia ‘alla fotografia Schemboche; rtrovasi il rino- 


[mato Pan-Saîito, vatiato"assorlimerito»di pasticceria a cent; 7 il.pezzo; pattè di carne, 


gàteaux di riso, e un grande assortimento di ;biscotti.da the a L.-2/40 il chilo- 
grammo. Si previene inoltre che si prende qualunque. ordinazione. per fuori, gua- 
rentendo la squisitezza dei generi.e la..puntualità del servizio. 


Firenze, 3 ottobre 1870. MARTINO, LELLI. 


MOBILI NUOVI: IN LIQUIDAZIONE 


Il sottoscritto, avendo una quantità di, mobili {fabbricati nella sna. officina, dei 
quali ne:può garantire la solidità, ha deliberato di venderlì ad un ribasso del 30 
per100' sui ‘prezzi ‘fin qui praticati. 

Nel magazzino ‘in via, del Fosso, accanto al Teatro: Pagliano, 

i Iceardi i snedetto. 


LE FAMOSE PASTIGLIE PETTORALE DELL MeRmara! 
| DE.SERAGNA, invantite e'propaito dal'prof. DESBERNARDINI, «ono prodi 
giose.per:lapronta guarigione delli s0ise, angina grippe, lisi di ‘primo, grado, 
rameedine e voce velata so:debiliata (dei-cantanti ed oratori spec: ’'me:sé); — al 
L 3,5 la scatola coll’istrazione. 

3° Depositi in Firenze ed altra;piarse» socondo d’anasnzio praceé»,te più esteso. 

A RR LI TTI Sl i a | 

In Torino, presso ll Agenzia D. Mondo, via dell’Uspedale, 3 
in Firenze, dal farmacista Pieri él ‘in tutte le ‘principali furmacie d' Italia, 


VESCICANTI DI ALBESPEYRES sciita sitio 


tdine.del-Consigliodirsanità;si applicano'come lo sparadrappo èd'agistono im 6.od:8'ore. 


PLA..CARTA DI ALBESPEYRES -incazione abitante e 1 


golare, senza, odore, nè. dolore. : 
CA PULE RA IN Approvate dall’Accademia di Melicina di “Parip 
chele ha dichiarate superiori a tutte le altre pre- 
parazioni di Copahu, depo averle esperimentate sopra 100 malati ed ottenuto 100 
guarigioni. x 
Per eyitare le. contraffazioni si esiga il nome di Al%espeyres sopra catun vescicante 


‘| e cadun foglio di carta, ‘ed il nome di Raguin sopra ciascuna boccetta che debb’es- 


Sere involta ‘in uno stamipato contenente la Relazione dell’Accademia 


*derano” esercitarsi per parlarla facil mente. Basta ‘un ‘mese d'esercizio pe. acquistare 4! ; lit ; Hevbaire: iis " laici sat? ti 

po da pi lezioni d’inglese e d'italiano. Indirizzaroi in via Faenza, n. 3; primo»! ia dl et Die art da via la pesa prati Levi DE L è B ON i 0 NI P v 
piano, Fironzo. Ti ‘ore 8 ant.;ed alle:7)80 pom. ; NARA d f dj «È 0 | 
i Nasi È 3 dei posti sono di L..6 per lo. messaggerie e L. 5 per gli omnibus. i n | 
; “FABBRICA D'INCHIOSTRI | 


LIQUORE IGIEN'C0 BALSAMICO E.STOMATIGO .... |.:: 
‘Brevettato da S. Mil Re d’Italia) ii 

sai i Ù È fa 3 .@ 
ritiri great) vpotiaiatelie qua soia dl nappaletia, 5 ce 

i di queto ste, perdlà” gode di tutto ale. virià ioniche senza, qoare in Re 

af th, ‘eco., regolandone ‘a dose da 

Se ce E teri dela botigia Le ® 80, seoito del DÒ per OIO per alri 

1 Bigi et riaiinia pt Tabrin di Confetti,‘ Gioccolata, ‘Liqueri di 

“Posio Via. Maggio N. 52. Firenze, ; 
o la Ditta AL Dahto Ferroni Via Gavoar,i 27; ‘e: 


ti 
eli, ‘éara le manifestazioni div. 


Depositi succursali: ‘Firenze, : I 
i; Qatar), 18, Na Ditta, A. Dante F Toledo, 53; Lapegna e! Comità. 
i EE pen pa bra, Mit iran Gomoli e: Gandola, drogh. 
“ Rfala TRA, nta sl è arrora diretta sno iraporto a ario del ao _ x Crpeni: 


(Lomellina) 
"ile Si ricerea nn- maestro. di scuola, elementare. Se sacerdote colla ‘messa quo- 
s tidiana obbligata, stipendiò L. 1000. ‘Se secolare, stipendio L: 580. 
* Lavdimande documentate. dirètte.al .sottoseritto ‘sindaco, franche di ‘posta; 
‘entre il 5, p. v. ottobre. Liani [BS UST Sindaco 
NAVAZZANI. 


li 


ROB BOYVEA 


STABILIMENTO NAZIONALE 
DI LETTI, IN FERRO CANAPÉ E PAGLIERICCI ELASSICI 


DI 
I SELVA BARTOLOMMEO 
mo, Ma della Rote, bg a Dar eri 
ui pun PAGA d A aa a molla. da 
Ul A NOLO. 


noioria e avverata da 


nella Made dottor Giraudeau 


del mensentorio, i tumori delle ovaie e durezze d'ntero,, previene i 
orse della sifilide terziaria. Si adopera anche nell’it- 


Na isaig psnie cher asternaiinie, i locali 
-xairtichiedenti dal proprietario dott. cav, ca bo 
li fa presso F. Garneri — 
Taricco« farmacista; Costanze e C. drogh, — Genova 


RIAPERTURA, DEL R 


GR A N'D 3 H 0 TE L D E M I L'A N limente, in tutti, quei vasi in cui Olio di fegato di Merluzzo e i preparati 
1aa IN MILANO i 
Posizione centralissima — Omnibus a tutti i treni della ferrovia. 


quasi wa secolo, sia per la.sma :composizione esclusiva 
«| mente vegetale; Il. Rol guarentito genuino, dalla firma del dottor Giraudeau dee) hi i i 
dé Saînt-Geryais, guarisce radicalmente le affezioni cutanee, gl'incomodi pro- "dici itveatori:(Parik,} rue; de l'Arbre sec, 44) Questo-bendaggio è l’unico di cui i 
‘vanièriti dall’acrimonia del sangue e degli umori, Questo Rob è sopratutto 
i ni ernnnag to) St le go segrete Miro e inveterate. 
le depurativo potente, distrugge’ gli accidenti cagionati ;dal.mereurio ed f 
‘aiutala natura a sbarazzarsene, come pure dell’iodié; quando se ne ha sha Seatemente Goti 


0. LI i 
All ;vero Roh del Boyreau-Laffoctenr si.vende al prezzo di 10 e di 
:20 fr. la bottiglia. — Deposito osga del/Rob}Rayveau-Laffecteur 


d int-Gervais, 12, rue Richer, Paris. — Fi- 
|, Pegna Bertelli e G,, e alla farmacia della Legazione Britannica. 


SALSO-JODICA |. 
DI SALLES PRESSO VOGHER4|- 


La più iodica delle: conosciute. 
Sibusa ‘in‘tutti i casi neîquali’è indicato il 
iodio e, suoi topaia a catatisiecizia come 
rimedio datoci stessa natura, Si ammi- |. 
nistra nella cura déi temperamenti linfatici @ | 
serofolosi, che' lentamente guarisce, nel :gozo- 
‘nelle i, nelle ‘oftalmie-serofolose, anche 
come collirio, nelle affezioni glandolari. negli 


i id’ogni. qualità 
per copia letlere, [per famiglie, per diplomi; per ‘calligrafia 
«0 «NERI; BLEU E: COLORATI 
‘Si ‘accordano seonti ‘di favore ‘alle grandi amministrazioni ed'istituti. 
È I listini sì \spediscono dietro domanda affrancata 


0110 DI FRCATO DI MERLUZZO 


| pon fosfato ferroso 
| .7cpreparazione del Chimico A. ZANETTI di Milano 
fregiato della Medaglia»d'ineoraggiamento dell'Accademia ‘fisico-medico-statistica 
‘Quest’olio viene. assaitbene tollerato dagli adulti e dai fanciulli anco i più 
‘delicate sérisibili. dn «breve migliora la nutrizione “e rinfranca le costituzioni 
anche le-più»deboli. ‘Arresta e corregge. ne’ bambini.i vizi rachitici, la di- 
\Iscrasia scrofolosa,. a. massime por vale nelle oftalmie. Ed opera superior- 


cita = Si” 
telli e se ne-trova‘presso!: 
ilano, presso Carlo Erba — To- 


ferruginosi,, riesconò vantaggiosi, spiegando più pronti i suoi effetti di quante 
.\ 0perano separatamente i suddetti. farmaci. 

; -Prezzo Lire 8. 
vFirenze,; farmacia, della. Legazione, Britannica, Orlandini, da A, Bante Fer- 
coni se da Bizzarri — Napoli, Ditta A. Dante Ferroni, via Toledo, N. 53 — 
Pisa; R. G. Carray — Genova, Bruzza ;— Torino, Bonzani — Parma, Gua- 
| teschi — Alessmdria, Bailio,— Ancona, Bolluigi — Bologna, Zarri, ed in 


U LAFFECTEUR 


(10° Autorissatofin: Francia; ‘in Austria, nel Belgio ed in Russia, Istatteslunfazmacio. 
ved Il namerd dei depurativi:è considerevole, ‘ma fra questi ile? di'Bo 
s Spar Lafectonzi ‘ha sempre ‘occupato il primo dae sia À 


‘per la sua virtà 


BENDAGGIO ELETTRO-MEDICALE 


Brevettato di 15anni per la guarigione radicale delle érnie, Marie Freres 
puedici, della Facoltà, dopo Dumerose esperienze fatte, abbiano constatato il successo, 
fanio sotto ‘il ra; la! perte.ta ritfitione dello’ sfnie" lo più difficili e volumi- 
nivse, quanto età curative di questo, nuova sistema. È infatti oramai ac- 

î PERA pila elattrica contenuta bella pelotta di questo Bendaggio 
restringe e. foi ica le, parti che formano ‘ernia; ‘6 ne assicura ‘la ‘guarigione. 

Presza: Bendaggio semplite*gerì ragazzi ‘Lo 92: Bendaggio semplice per uomo 
L. 32; Bendaggi 7 Ka — Vendita in Torino presso D. MONDO. 
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